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LA PAROLA DELLA SETTIMANA

Debutta lo sportello 
on-line del Comune
In distribuzione il lettore per pc
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Nel Vangelo di questa domenica Gesù
vuole che i suoi discepoli comincino a ca-
pire chi è lui, chi sono loro, quale impegno
e quale responsabilità siano nati in loro
dopo i tre anni di vita comune, dopo lo
scandalo della passione e della morte sul-
la croce e soprattutto dopo la fortuna di
vederlo risorto e vivo e di poter stare anco-
ra con lui e ricevere da lui un incarico de-
cisivo. L'incontro è sulle rive del lago tan-
te volte testimone di episodi importanti.
Un incontro non programmato, ma che
indica il desiderio di Gesù di vedere anco-
ra una volta i suoi discepoli prima di
mandarli nel mondo a portare la "bella
notizia". Anzi, è lui stesso che prepara
la colazione per loro e li invita a sedersi
accanto a lui. Non è un fatto da niente.
Prima di scomparire per sempre, Gesù
vuole che i suoi discepoli capiscano, tenga-
no a mente e divulghino questa sua abi-
tudine: mettersi a disposizione della gen-
te in ogni occasione e in ogni situazione,
così che sia sempre possibile incontrarlo,
ascoltarlo e partecipare ai suoi gesti.

approfondimento a pagina 13

"Gesù si manifestò di nuovo 
ai discepoli sul mare di Tiberìade"

dal vangelo di Giovanni 10,27-30

don  Giorgio  Basadonna
Assistente  Università  cattolica
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BARNYARD  
IL CORTILE

Via C. Battisti, 25 San Maurizio al Lambro
COLOGNO MONZESE tel. 02 2533713

MOBILI
TRAMONTANA

Studio e progettazione d’interni
Arredatori - Design

Grande Promozione
fino al 30 aprile 2007

con l’acquisto di una cucina Febal 
avrai in omaggio 

una lavastoviglie REX TT09 
e uno speciale finanziamento 

a tasso agevolato a partire con I° rata 
a 6 mesi dall’acquisto 

Sconti interessanti su alcuni ambienti esposti     
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LL’’aaddddiioo  aa  VVaannddaa
Grande commozione
in tutta la città 
per l’improvvisa
scomparsa
di Vanda Galbiati
(51 anni)
insegnante di arte
alla scuola Leonardo
e artista appassionata
di mosaici

Il 25 aprile 
del 1993, 
in via Foscolo
cadde un cavo
dell’alta
tensione

Nessuno si sbilancia,ma dalle pa-
role dell’avvocato Marcello
Mazzola, rappresentante legale
di Villa Fiorita, trapela un cauto

ottimismo. Il processo che vede il
Comune e 8 cittadini di fronte a Enel e
Terna, i due colossi italiani dell’energia
elettrica, è stato ribattezzato dagli am-
bienti della Procura monzese come la
prima class action italiana: un’istituzio-
ne statale e cittadini privati che sfidano

un gigante dell’economia. Il Comune
chiede l’interramento delle 16 linee del-
l’alta tensione che attraversano la città
con oltre 60 chilometri di cavi elettrici.
Alla base della richiesta la tutela della
salute e la possibilità di pianificare lo
sviluppo della città. Una domanda che
se venisse accolta dal giudice della se-
zione civile del tribunale di Monza co-
sterebbe oltre un centinaio di milioni di
euro alle due società. Intanto, tra pochi

giorni saranno passati 14 anni da quan-
do un cavo dell’alta tensione cadde  tra
via Foscolo e  via Dante. Era il 25 apri-
le,erano le 8,30 di una domenica matti-
na, e, a farne le spese furono una can-
cellata (fusa) e i tubi di distribuzione
del gas (tranciati di netto). Questo ri-
mane l’episodio più eclatante, forse è
ancora presto per dire se il più grave .

L’ALTA TENSIONE
arriva in Tribunale

Servizi  a pagina 10-11

arriva in Tribunale
Dopo le prime udienze
il Giudice di Monza
si è riservato di decidere
sulla richiesta
di interramento dei cavi

Dopo le prime udienze
il Giudice di Monza
si è riservato di decidere
sulla richiesta
di interramento dei cavi
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Mai più code negli uffici e attese inutili. Si accorciano i tempi per il cittadino 

Sportello on-line, per un dialogo
più “immediato” con il tuo Comune

ramento e ampliamento dello
Sportello per fare in modo che
tutti gli utenti possano entrare in
rete senza difficoltà; inoltre un’at-
tenzione particolare verrà rivolta
anche al linguaggio informatico,

non sempre del tutto comprensi-
bile da parte dei cittadini, e l'impe-
gno sarà quello di renderlo più
semplice accompagnando per
mano l'utente ad individuare ciò
di cui ha bisogno.
Di questo si è parlato nella confe-
renza stampa, che si è tenuta a
Villa Fiorita, per la presentazione
dello “Sportello on-line”, che
coinvolge non solo il Comune di
Brugherio ma anche quello di
Monza e Villasanta.
Tra gli intervenuti il sindaco Carlo
Cifronti, l'assessore delegato al
progetto “Brugherio Comune
aperto” e al Piano territoriale degli
orari,Angelo Paleari e la responsa-
bile dell'Ufficio tempi, Lorena
Peraboni. Presenti anche alcuni
funzionari del Comune di Bru-
gherio e tecnici della Cd Con-
sulting, la società che si occupa
della gestione e dell'aggiornamen-
to dello Sportello on-line. Il sinda-
co Carlo Cifronti ha esordito di-
cendo: «La dimensione spazio-
tempo assume nella nostra società
un’importanza rilevante.
Quindi l’obiettivo è quello di ar-
monizzare i tempi attraverso gli
strumenti informatici disponibili
per aiutare l’utente a vivere meglio
la sua città. La scuola - ha sottoli-
neato il primo cittadino - deve

continuare a istruire i ragazzi all’u-
so del computer ma occorre an-
che estenderne l’utilizzo a buona
parte della cittadinanza». «Il per-
corso che è stato fatto per il pro-
getto è notevole - ha commentato
l'assessore Paleari - ma siamo sulla
buona strada per ottenere altre ri-
sorse dalla Regione. Anche per i
rappresentanti politici sarà più fa-
cile parlare ai cittadini e avere un
dialogo più aperto e diretto.
In poche parole il cittadino sarà
messo in condizione di avere più
rapporti con il proprio Comune e
un approccio diverso con l’istitu-
zione». Lorena Peraboni ha poi
aggiunto: «Nella scelta dei servizi
da rendere disponibili on-line im-
mediatamente, abbiamo dato pre-
cedenza a quelli che vengono più
richiesti dai cittadini; quindi i ser-
vizi oggi attivi e accessibili per la
consultazione sono: Ici; Urp;
Sportello unico attività produtti-
ve; Biblioteca; Pratiche edilizie; In
tempo reale; Guida ai naviganti;
Delibere e determine; Concorsi,
gare e appalti». Per trovare le
informazioni necessarie occorre
quindi visitare il sito: www.comu-
ne.brugherio.mi.it e cliccare su
“Sportello on-line - Brugherio
Comune aperto”.

Anna Lisa Fumagalli

TTrraa  ii  sseerrvviizzii
ooggggii  
ddiissppoonniibbiillii
ttrroovviiaammoo::
““GGuuiiddaa
aallll’’AAnnaaggrraaffee””
una guida
dedicata per 
i servizi dello
Sportello
Anagrafe 
e l’accesso
diretto alla
modulistica 
in formato 
elettronico;
poi “In tempo
reale”, 
un servizio
che aiuta 
a navigare
attraverso
una serie 
di domande

Evitare al cittadino sposta-
menti inutili e dannose
perdite di tempo. Questo è
possibile grazie allo

“Sportello on-line” del Comune
di Brugherio. Con una semplice
connessione a internet, il cittadi-
no, da casa, potrà accedere da su-
bito ai numerosi servizi del
Comune “a portata di click” aperti
al pubblico 24 ore al giorno, arri-
vando così ad essere più informa-
to, consapevole e partecipe della
vita della propria città.
Il progetto ha attivato una prima
serie di servizi, grazie anche al fi-
nanziamento della Regione Lom-
bardia (per il Comune di Bru-
gherio si è parlato di 65 mila euro)
nell'ambito del Piano territoriale
degli orari, ma non si fermerà qui:
in programma il continuo miglio-

Negozio
Centro Commerciale Kennedy
Primo Piano
tel. 039 5962530
Pelle,
jeans,
borse,
tessuti elasticizzati etc. 

Cortesia e professionalità

ORLO da  5,00  euro
LAMPO da  5,00  euro
ASOLE da  0,50  euro
RICAMI da  0,20  euro

Nel nostro negozio
di vendita e assistenza

per  macchine per cucire
un nuovo servizio offerto:

RIPARAZIONI
SARTORIALI

RICHIEDI IL LETTORE

Il Comune di Brugherio distribuirà gratuita-
mente 300 lettori smart card, a quei cittadini
che ne faranno richiesta tramite lo Sportello
on-line (www.comune.brugherio.mi.it), com-
pilando un modulo che troveranno disponibi-
le. Il minilettore consente di predisporre il
proprio computer per l'utilizzo della Carta
Regionale dei Servizi, la tesserina di colore
giallo (simile ad un bancomat) che ogni cittadi-
no dovrebbe avere e che ha sostituito il vecchio
libretto sanitario cartaceo. Si tratta di un pro-
getto che rientra nell'ambito del Piano territo-
riale degli orari, grazie al finanziamento della
Regione Lombardia e che ha come obiettivo
quello di implementare i servizi on-line, sfrut-
tando le potenzialità della Carta Regionale dei
Servizi. Una volta collegato il lettore smart
card al computer (e ottenuto il codice segreto
"pin" - necessario per chi desidera accedere
ad alcune particolari aree - facendone richie-
sta alle poste o agli sportelli dell'Asl) il cittadi-
no potrà usufruire dei servizi on-line offerti dal

sistema socio-sanitario e non solo, per esem-
pio: scelta o revoca del medico curante e del
pediatra; visualizzazione del fascicolo sanita-
rio elettronico contenente le informazioni
anagrafiche e di esenzione del cittadino; pre-
notazione di visite specialistiche e ambulato-
riali scegliendo la struttura più comoda e con
minor attesa (attivo però prossimamente,
quando tutte le aziende ospedaliere rende-
ranno disponibili on-line le proprie agende di
prenotazione) e molti altri servizi come il pa-
gamento bollo auto (per i quali verrà indicato
di utilizzare la Carta Regionale). I brugheresi,
che ne avranno fatto  richiesta, potranno rice-
vere il kit per la lettura della Carta Regionale
dei Servizi durante  una serata di presentazio-
ne dello Sportello on-line (che verrà comuni-
cata). Altri 200 saranno invece destinati ai
partner dei progetti attivati. Ricordiamo che il
lettore richiede i seguenti requisiti di sistema:
Microsoft Windows 2000, 2003, XP, XP-SP1,
XP-SP2, Vista.                                                                                                 

Al via la campagna di distribuzione di 300 lettori smart
card per l’utilizzo della Carta Regionale dei Servizi

A partire da sinistra l’assessore Angelo Paleari, il sindaco Carlo Cifronti e Lorena Peraboni.  Nell’immagine a destra  il
lettore smart card per utilizzare la Carta Regionale dei Servizi, che verrà distribuito a 300 cittadini che ne faranno richiesta
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Addio a Vanda, la prof
che faceva arte con i sassi

Commozione per l’improvvisa scomparsa di Vanda Galbiati

Sabato 7 aprile la comunità di Brugherio ha
riempito la chiesa parrocchiale di San
Bartolomeo per dare l'ultimo saluto a Vanda
Galbiati, 51 anni, l'insegnante di educazione

artistica della scuola media Leonardo da Vinci im-
provvisamente morta nel giorno del Venerdì Santo.
Vanda era conosciuta e apprezzata in città per la sua
passione nell'insegnamento e per la sua creatività che
esplicava attraverso i mosaici, più volte presentati in
mostre locali,ma mai venduti perché - diceva - "le pie-
tre non si possono fare pagare".
Vanda - che lascia le figlie Arianna (21 anni) e Gioia
(16 anni), il marito Nino (52 anni) e i genitori, Anna
(85 anni) e Fermo (83 anni) - si era diplomata
all'Istituto d'arte di Monza e poi aveva continuato a
frequentare corsi di approfondimento sulle varie tec-
niche espressive. In particolare era stata a Ravenna e a
Spilimbergo per corsi avanzati sulla tecnica del mosai-
co; nelle sue composizioni usava materiali nobili co-
me marmi di Carrara o vetri di Murano, schegge rac-
colte sulle scogliere, semplici mattoni rotti e, soprat-
tutto, sassi. Riusciva a realizzare opere con un'espres-
sione artistica forte e al tempo stesso delicata. Opere
che stupivano sempre, anche se spesso di non facile
interpretazione.
Vanda era impegnata nel volontariato fin da ragazza,
quando all'oratorio Maria Bambina c'era suor Carla,
con cui continuava a mantenere i contatti. E in un
campo di lavoro dell'Unione lotta alla distrofia mu-
scolare aveva conosciuto Nino, sposato alcuni anni
dopo. Ed era orgogliosa di aver saputo trasmettere
questa passione per la solidarietà alle figlie.
Nel corso della cerimonia funebre, Arianna e Gioia
hanno voluto ricordare che la mamma "ci ha fatto di-
ventare le ragazze che siamo e le donne che saremo.
Ci faceva ridere con le sue imitazioni, i balletti buffi e
le canzoni cantate a squarciagola. Ci stupiva sempre
con le sue idee bizzarre e ci aiutava a realizzarle quan-
do venivano a noi.Era fondamentale,ma non lo face-
va pesare, ci sosteneva sempre, anche da lontano".

I NOSTRI RICORDI
Cara Prof.

ti ricorderemo
sempre

Le addette
della mensa

scuola media
Leonardo
da Vinci

Mio padre mi insegnava a
raccogliere quello che gli
altri buttano via. Io non
avrei mai immaginato che
avrei raccolto quello che
mi stava sotto i piedi: un
sasso. Non avrei mai
immaginato che quello che
stava sulla terra avrebbe
potuto passare per la testa
e diventare un pensiero,
un'idea. Un sasso
soppesato, messo con altri
sassi, ma non per caso,
girato e rigirato per trovare
il suo posto. Così il sasso
non è più solo un sasso,
non è più sporco, e non è
più freddo. È colorato, ha la
sua forma, ha il suo peso
(che adesso è un peso
visivo) e il suo spazio (è lo
spazio che crea). Ha la sua
importanza. Quel sasso
adesso può arrivare
leggero come un pensiero
nella testa di chi lo guarda
per la prima volta.
Qualcuno può anche
vederlo raccontare. Mi
piacerebbe raccontare
storie con parole che non
esistono.

Gli insegnanti
e gli studenti

della Scuola media
Leonardo da Vinci

ricordano
con affetto
Vanda 

Galbiati

La redazione,
i collaboratori

e gli amici
di Noi Brugherio
e l’associazione

Kairós
sono vicini

a Gioia, Arianna e Nino
in un momento
così doloroso

Gianmario Galbiati,
con la moglie Isa,
Paola e Franca

ricordano
con grande amore
l’impareggiabile

sorella
Vanda

Amatissima
Vanda

adorata figlia
durante il sonno 
Ti sei Spenta...

ma nei nostri cuori
ardentemente Vivi

I tuoi genitori

VANDA,
VOGLIAMO RICORDATI COSI:

come la prof. che all'inizio di ogni lezione rispondeva al no-
stro "Salve" con un gioioso e felice "Ciao!";

come la prof. che, avendo centinaia di alunni, ci faceva di-
vertire confondendo i nostri nomi;

come la prof. che si arrabbiava non con noi, ma con il so-
le perché "confondeva" i contorni dei disegni  che ricalca-
vamo attraverso il vetro delle finestre; e, poi, passava a ri-
toccare e abbellire ad uno ad uno i nostri orrendi capola-
vori;

come la prof. che sdrammatizzava i nostri insuccessi con un
"dai che ci riesci, dai!"; ma anche come la prof. che preten-
deva il massimo da ognuno  (quante volte ci hai fatto ridise-
gnare quel particolare!);

come la prof. solare e vivace che rallegrava i mercoledì mat-
tina e riusciva a tranquillizzarci, anche se, poi, ci aspettava
l'interrogazione di storia;

come la prof che, prima di insegnare la sua materia, ci inse-
gnava a stare assieme, a collaborare   e a rispettare il luogo in
cui lavoravamo ("Ragazzi, il lavandino non si pulisce da so-
lo"; Quante volte in classe ti sei fermata durante la lezione
per farci riflettere sul nostro comportamento!);

come la prof. che ha "sopportato" anche i più casinisti di noi
e ciò per qualcuno ha significato moltissimo e non è stata
certo una cosa da tutti;

come la prof. che speravamo tanto ci fosse all'esame per
sorriderci e rincuorarci.

Cara prof. ci dispiace tanto che te ne sia andata via così in
fretta senza il tempo di salutarci. Qui hai lasciato grandi
amiche, alunni con il loro futuro, un'aula ormai vuota, una
grande famiglia. Non sappiamo come eri veramente nella
tua casa, ma abbiamo sentito dire che davi amore e simpatia
ai tuoi famigliari, proprio come li davi a noi. Speriamo che,
ora, prof., tu sia in Paradiso a colorare tutto quello che c'è e a
fare i tuoi bellissimi disegni.

Grazie prof. Un baciotto grosso. I tuoi alunni

LA TESTIMONIANZA DELLA LEONARDO DA VINCI

«Ciao prof!» Così la ricordiamo noi ragazzi 
BOTTEGA NUOVO MONDO 

Quelle mille idee originali
per abbellire i cesti natalizi
del commercio equo e solidale 
“Ci troviamo giovedì sera per preparare i cesti di
Natale" - "Ok, ma quest'anno con che decorazione
chiudiamo i cesti?" - " Non so, tanto poi ci pensa  Vanda
a trovare l'idea giusta!"
Queste più o meno sono le parole che si sentivano in
Bottega nel periodo di Natale o ogni volta che c'era da
fare qualche attività che richiedeva un po’ di creatività
e fantasia. Con semplicità e naturalezza Vanda infatti
riusciva a mettere insieme mille idee in modo da ren-
dere originali i nostri cesti e le nostre presentazioni…
poi si portava avanti il lavoro insieme, ma sicuramente
la sua creatività dava sempre quel “tocco in più” al no-
stro lavoro! Vanda, donna discreta e disponibile, spa-
lancava il cuore con grande generosità quando sapeva
che avevamo bisogno di lei. 
Grazie a Vanda abbiamo conosciuto anche la sua fami-
glia sempre disposta a dare un contributo per soste-
nere le attività della Bottega Nuovo Mondo per il com-
mercio equo e solidale e la diffusione dell’idea che col-
laborando è possibile costruire una società più giusta
in cui prevalgono  pace e giustizia.
Un caloroso abbraccio a Nino,  Arianna e Gioia 
dai volontari della Bottega Nuovo Mondo

In occasione di una mostra, con
altre amiche, alla Biblioteca
civica di Brugherio Vanda si era
presentata così: 

“

”
Sul  prossimo numero sarà presentato 

il progetto per una borsa di studio 
destinata alla ricerca sulla retina

Giovanni e Alberto
Alessandro
e Daniela,

Massimiliano
e la piccola Michela

abbracciano
Arianna e Gioia
nel ricordo di

zia Vanda



421 aprile 07

tteell..
003399//8888..3322..2288

Nota bene
A tutti gli allievi,

il professore
farà da tutor,

correggendo i compiti,
colmando le lacune

e insegnando
a studiare

PPrrooffeessssoorree  
iimmppaarrttiissccee

rriippeettiizziioonnii

MATEMATICA, FISICA,
CHIMICA, INGLESE

Via Doria

Centro
commerciale
Kennedy

Piazza Togliatti

Via Italia, 11 Brugherio (Mi)
Tel. 039/2142438

e-mail amico.libro@tiscali.it

Amicolibro

fino al 31/05/2007 
oltre 200 dvd da euro 9,90 a euro 22,90
De Sica: MIRACOLO A MILANO euro 9,90
De Sica: LADRI DI BICICLETTE euro 9,90
Truffaut: TIRATE SUL PIANISTA euro 9,90
Groning: IL GRANDE SILENZIO euro 19,90

...E MOLTI ALTRI ANCORA

già disponibile
il primo libro
di PAPA BENEDETTO XVI 
“GESÙ DI NAZARET” 
ed. RIZZOLI,  euro 19,50
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Licenziata, si rifugia alla Rista
e viene violentata da un uomo
Perdere il lavoro, dormire in

una fabbrica abbandonata
e rimanere vittima della
peggiore tra le violenze. È

accaduto la scorsa settimana a
una donna moldava di 43 anni.
Dopo la pulizia dei mesi scorsi,
l'ex-Rista  è tornata ad essere il
luogo di rifugio di alcuni extraco-
munitari. Ed è stato qui che si è
consumato il dramma di questa
donna, che alle prime luci della
mattina di venerdì  13 si aggirava
seminuda per la città in stato con-
fusionale. Alcune signore del
paese l'hanno notata e l'hanno
accompagnata in un bar di viale
Lombardia. Qui il primo raccon-
to e subito la chiamata ai
Carabinieri. La donna ha confi-
dato ai militari di trovarsi in Italia
da oltre un anno e mezzo. Come

La badante di 43 anni è stata soccorsa in viale Lombardia da alcune passanti

� TASSE E TRIBUTI

Incontro con i commercianti
per parlare della Finanziaria 2007
Una quarantina di esercenti e piccoli imprenditori locali
hanno partecipato alla serata organizzata lunedì scorso
in auditorium comunale dai commercianti in collabora-
zione con Noi Brugherio.
Sono intervenuti Mauro Meazza, caporedattore Settore
norme e tributi del Sole24ore e Nicola Cavalluzzo, presi-
dente della commissione Norme comportamentali
dell'Ordine dei dottori commercialisti di Milano, i quali
hanno analizzato e illustrato le principali novità della
Finanziaria 2007 che riguardano soprattutto artigiani e
commercianti.L'incontro è stato introdotto dall'assesso-
re al Commercio Angelo Paleari e chiusa dal presidente
dei commercianti Stefano Manzoni. 
Si tratta della prima di una serie di collaborazioni in pro-
gramma tra Noi Brugherio e l'Unione commercianti per
il rilancio del commercio locale a Brugherio.

� COMMERCIANTI

Sabato mercatino in piazza della posta
e incoronazione per miss e mister

Piazza Giovanni XXIII intorno al monumento della pace
si anima oggi, sabato 21 aprile di un simpatico mercati-
no artigianale. Dalle 9 alle 19 si potrà passeggiare e ac-
quistare tra le bancarelle creative. È una delle iniziative
della giornata di festa organizzata dai commercianti
brugheresi che aderiscono all'Unione commercianti di
Monza e circondario, associazione presieduta in città
da Stefano Manzoni, titolare del pastificio di via Dante e
con il patrocinio dell'Amministrazione comunale.
In serata, dalle 20,45 la manifestazione si sposta invece
in piazza Roma, dove è in programma una "sfilata di
moda" con l'elezione - molto nostrana - di miss e mi-
ster Brugherio. La corona di più bella della città era già
stata assegnata nel 2006, in un'analoga manifestazio-
ne dei negozianti, mentre lo scettro di mister sarà con-
ferito per la prima volta proprio oggi. Sono previste an-
che le premiazioni per il miglior aperitivo e la migliore
vetrina dell'anno, ispirata al tema della primavera. In
piazza Roma infine è programmata l'esibizione di alcu-
ni parrucchieri e la presenza di stand curati da alcuni
negozianti. 
"Il commercio cittadino è ricco di iniziative e vitale - as-
sicura Stefano Manzoni - e la dimostrazione deriva dal
fatto che l'80% degli esercenti partecipanti è diverso da
quelli dell'anno scorso".

tante delle sue connazionali, ave-
va trovato lavoro come badante a
Milano.
La settimana precedente la don-
na rimane senza lavoro e si tra-
sferisce in Brianza. Alcuni con-
nazionali, tra cui una donna le of-
frono riparo all'ex-Rista. Lei ac-

cetta, ma non sa cosa c'è ad atten-
derla. A dividere con lei i locali
della fabbrica ci sono 4 romeni e
un algerino, oltre ai suoi conna-
zionali. Tra di loro un 45enne che
poi si trasformerà nel suo carne-
fice. La prima notte passa tran-
quilla, per quanto sia possibile in
un posto del genere. Martedì,
l'uomo si alza nel cuore della not-
te e violenta la moldava. Se gli al-
tri non abbiano sentito, o se ab-
biano fatto finta di nulla è ancora
presto per dirlo. Sola, senza un la-
voro, la vittima non sa dove an-
dare. Rimane ancora una notte,
forse convinta di aver pagato il
suo debito per quell'ospitalità.
Invece la notte di giovedì, il ro-
meno decide che è arrivato di
nuovo il momento di riscuotere il
prezzo della sua accoglienza.

«L’acqua rimanga un bene comune»
Serata di dibattito con don Alberto Vitali (Pax Christi) e Roberto Fumagalli
«L'acqua è un diritto umano fon-
damentale o deve essere oggetto di
commercio?» È questo il quesito
fondamentale che i relatori all'in-
contro "Acqua bene comune"
hanno cercato di illustrare.
Promosso dal Comitato omoni-
mo in collaborazione con Acea
onlus, Acli, Arci Primavera,
Comitato per la pace ed il disarmo,
Gas, Legambiente, Spi Cgil e con il
patrocinio del Comune, la serata
tenutasi lunedì 16 aprile ha visto la
partecipazione di don Alberto
Vitali, coordinatore nord Italia di
Pax Christi e di Roberto Fumagalli,
del comitato italiano per un con-
tratto mondiale dell'acqua.
L'iniziativa rientra nell'ambito della
campagna nazionale di raccolta fir-
me per la proposta di legge a favore
dell'acqua pubblica: disegno volto
alla salvaguardia del diritto all'ac-
qua, visto come bene comune, al-
l'interno di una gestione pubblica,
con la partecipazione popolare.
«L'acqua deve essere a disposizio-

Sopra
l’edificio
fatiscente
della ex-Rista
visto 
da via Guzzina

ne di tutti,almeno nella fascia mini-
ma dei cinquanta litri al giorno» ha
detto Fumagalli, «oggi il consumo
medio di un italiano è di 250 litri!».
I cambiamenti climatici porteran-
no ad una notevole riduzione delle
disponibilità idriche.Se nel mondo
le prossime guerre saranno per
l'acqua (ma anche i primi conflitti
citati nella Bibbia avevano questa
motivazione ricorda don Alberto),
in Italia nei prossimi mesi molti co-
muni avranno l'acqua razionata.
La più grande risorsa energetica di-
venta quindi il risparmio. Nel 2008
i consorzi dell'acqua potabile ver-
ranno sostituiti dagli Ato. (Ambiti
territoriali ottimali), che avranno la
possibilità di aprire ai privati la ge-
stione dei servizi idrici.Nel mondo
questi vengono forniti solo da al-
cune multinazionali. In Bolivia ad
esempio la privatizzazione dell'ac-
qua ha portato a gravi scontri nella
città di Cochabanba, a seguito del-
l'esponenziale aumento del costo
della bolletta non più sostenibile

dalla popolazione. Anche in To-
scana, la prima regione italiana ad
aprire ai privati, i costi per l'acqua
sono aumentati tanto da essere i tra
i più cari in Italia.
«L'acqua è madre e fonte della vita,
così mi hanno insegnato gli indige-
ni del centro america» dice don
Vitali, che è anche assistente della
comunità salvadoregna di Milano.
«I popoli indigeni sono stati i primi
a rivoltarsi contro la privatizzazio-
ne dell'acqua. Firmare trattati sul-
l'acqua, per alcuni paesi, vuol dire
stabilire chi deve vivere e chi deve
morire: la mortalità infantile è au-
mentata tra il '90 ed il '95 e nel 2000,
anni in cui il fondo monetario in-
ternazionale condizionava la con-
cessione di prestiti alla privatizza-
zione dei servizi idrici. Tutti - con-
clude il responsabile di Pax Cristi -
abbiamo però bisogno dell'acqua e
questo ci può aiutare a risolvere i
problemi che i modi diversi di vive-
re nel mondo creano».

Roberto Gallon

In Toscana
dove si sono
fatte le 
privatizzazioni
è aumentato
il costo
per gli utenti

La Polizia locale potrebbe presto dotarsi
di nuove tecnologie per migliorare la qua-
lità del proprio servizio di prevenzione e
repressione dell’illegalità. L’Ammi-
nistrazione ha infatti avanzato alla
Regione Lombardia una richista di finan-
ziamento per il miglioramento della stru-
mentazione in dotazione al corpo, in par-
ticolare per l’acquisto di strumenti di alta
tecnologia.
«La Regione fino ad oggi offriva finanzia-
menti agli Enti locali per incrementare i
turni di servizio della Polizia locale - spie-
ga il comandante Pierangelo Villa - poi-
ché oggi non è più possibile tutto questo,
abbiamo predisposto un progetto per
migliorare la nostra dotazione e strumen-
tazione».
La Giunta ha così deliberato una richista
al Pirellone di 131mila euro per «il poten-
ziamento e il rinnovo degli apparati rice-
trasmittenti portatili, delle dotazioni tec-

nico strumentali e dell’adeguamento
funzionale della sede operativa».
Chiarisce Villa: «Se ci sarà accordato il fi-
nanziamento cambieremo le radio por-
tatili e potremo completare l’arredamen-
to della stazione di via Quarto, in partico-

lare con la creazione di un moderno ar-
chivio per i documenti.Oggi infatti le leg-
gi sulla privacy richiedono un’organizza-
zione precisa e di assoluta sicurezza e ri-
servatezza per i documenti».
Con il sussidio economico è infine previ-
sto l’acquiato di una nuova apparecchia-
tura elettronica: «Si tratta di una speciale
telecamera portatile - chiarisce Villa - in
grado di inviare in tempo reale le immagi-
ni al comando. Montata su un mezzo di
servizio ci consentirà di monitorare me-
glio il territorio, garantendo maggiore si-
curezza ai cittadini e agli stessi agenti. Gli
operatori saranno infatti in costante con-
tatto video con la centrale operativa, che
valuterà velocemente la necessità di invio
di rinforzi. Inoltre avremo le registrazioni
degli eventi, che in alcuni casi sono utili
per le ricostruzioni giudiziarie».

Paolo Rappellino

RICHIESTA DI FINANZIAMENTO ALLA REGIONE

Nuove tecnologie per la Polizia locale

Finito l'incubo, la donna riesce ad
uscire dalla fabbrica, a salvarla le
donne che di primo mattino si re-
cano in chiesa.
Dopo il racconto dei fatti, i
Carabinieri decidono subito di
fare un sopralluogo nel capanno-
ne. Una volta arrivati, prima an-
cora di poter intervenire, la mol-
dava riconosce il suo aguzzino e
gli si scaglia contro. Inter-
vengono i militari che arrestano il
romeno. Per lui le accuse sono
gravissime: sequestro di persona
e violenza a fini sessuali. Ora
l'uomo - privo di documenti - si
trova in stato di fermo in carcere.

Gabriele Cereda

Il comandante Pierangelo Villa
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Villaggio solidale, ancora dibattito
La città, il dialogo con gli altri
e quel volantinaggio fuori di chiesa

Negli ultimi 15 giorni due fatti mi hanno colpi-
to.1°: La mostra “Gli altri siamo noi” promossa
dall’associazione “Pace e dintorni. Educazione
alla non violenza”. Una bellissima mostra che
tutti dovrebbero visitare (così da poterci chiarire
un po’ certi atteggiamenti che pensiamo di non
avere).
2°: La distribuzione di un volantino, da parte del
centrodestra, intitolato “Difendiamo Brugherio
dal villaggio solidale di Cologno Monzese”, da-
vanti alla chiesa di San Paolo all’uscita della
messa domenicale e con la richiesta di sotto-
scrivere una petizione per impedire la costruzio-
ne di questa cosa (chiamata “mostro”). Sono ri-
masta allibita! Io, di mostruoso vedo soltanto gli
atteggiamenti intolleranti.
Ma poi, difendiamoci da cosa? Non sapevo di
avere gli Unni ai confini della nostra città!
Inoltre, nella notizia riportata dal vostro giornale
(il 31 marzo) mi è parso che l’articolista si com-
piacesse un po’ troppo nel descrivere «la coda di
cittadini [...] manifestare la loro disapprovazione
al progetto», “cittadini” naturalmente tutti cri-
stiani, appena usciti dalla chiesa dopo la funzio-
ne domenicale.
Ed io che pensavo che come cristiani dovremmo
far prevalere il senso di accoglienza, della com-
passione, della misericordia per chi è meno for-
tunato di noi... mah!

Milly Pizzo

«In Consulta confronto imparziale
e informazione completa»
La presente in risposta ad una lettera a firma di
Luisa Vannutelli, comparsa  il 7 aprile scorso, in
ordine al Villaggio Solidale. Le critiche sono sem-
pre benaccette, quando hanno la caratteristica di
essere costruttive, ma vanno respinte quando si
prefiggono come unico scopo quello di fare pole-
mica.  
La signora Vannutelli esordisce asserendo che la
serata  organizzata dalla nostra Consulta "era
stata non tanto informativa, quanto di opposizione
di principio al progetto". Critica, questa, assoluta-
mente pretestuosa. La signora Vannutelli do-
vrebbe ricordare che alla serata hanno partecipa-
to anche don Massimo Mapelli della Casa della

Carità e l'assessore Massimo Verdino di Cologno,
maggiore promotore del progetto, oltre ad altri
ospiti quali il sindaco Carlo Cifronti, che non si è
opposto, e Aldo Brandirali, che ha auspicato solu-
zioni alternative ai campi nomadi di Milano. Per la
parte "avversa" erano presenti solo il Sindaco di
Cernusco e Rocco Pandiscia. Mi sembra un'orga-
nizzazione assolutamente imparziale, tanto più in
ragione del fatto che la maggior parte del tempo
sia stata concessa proprio a don Mapelli e all'as-
sessore Verdino, per illustrare nella maniera più
completa il progetto di cui si facevano promotori. 
Chiedo poi alla signora Vannutelli di citare un so-
lo esempio di dato tecnico taciuto in quella sera-
ta: sicuramente ne avrà notato qualcuno, visto
che nella sua lettera parla di "disinformazione".
Quanto alla raccolta di firme, non ne sono il pro-
motore (pur essendo un firmatario), non rispon-
do quindi a critiche che non sono rivolte a me. In
riferimento però a quella che la signora
Vannutelli definisce "la crescita di una mentalità
cristiana", devo a tutti i costi intervenire e ricor-
dare quanto diceva S. Paolo: "La carità senza la
verità sarebbe cieca". La verità, appunto, quella
stessa verità taciuta, non nell'assemblea orga-
nizzata dalla Consulta, ma nella lettera della si-
gnora Vannutelli, la quale non spende una parola
circa la localizzazione del villaggio (maggiore
motivo di critica), non una parola sull'incompati-
bilità reciproca delle persone ospitate, non una
parola sulle soluzioni alternative, che pure sono
state prospettate. Siamo sicuri che questa sia
informazione?  
In conclusione, mi si consenta di chiedere di non
parlare più di "inclusione sociale degli emargina-
ti". Affermare che un villaggio costruito in un ter-

reno che non è né Cologno né Brugherio né
Cernusco, a qualche chilometro dalla casa più vi-
cina, su una cava coperta a metà e al confine con
un impianto di compostaggio e una discarica, sia
un modo di fare integrazione è una vera offesa al-
le intelligenze delle persone. 

Roberto Assi

Il parere dell’Amministrazione
e il percorso del Villaggio
In riferimento al comunicato delle forze politiche di
centrodestra (Udc - Forza Italia - An - Lega Nord)
contro il Villaggio Solidale di Cologno Monzese e al-
la relativa raccolta firme, l'Amministrazione comu-
nale precisa che ogni forza politica può intrapren-
dere le iniziative che ritiene opportune.
È scorretto però affermare che su questo problema
il Sindaco e la Giunta abbiano taciuto. Il Sindaco ha
espresso personalmente una posizione chiara in
due assemblee pubbliche, una a Cernusco e una a
Brugherio. L'Amministrazione comunale ha la-
mentato la mancanza di informazione e la proble-
maticità della collocazione del Villaggio vicino al-
l'impianto di compostaggio al confine tra Cologno -
Cernusco e Brugherio, ed ha preso l'iniziativa di un
confronto serrato sia con il Comune di Cologno sia
con la Provincia di Milano. Ha anche affermato che,
vista la convergenza di vari enti (Regione - Provincia
- Comune di Cologno - imprenditori - sindacati - as-
sociazioni di volontariato) per sostenere il Villaggio
Solidale, tale iniziativa  possiede tutte le caratteri-
stiche per riuscire nel proprio intento a supporto
delle persone e delle famiglie  più disagiate, e delle
categorie più fragili.  
L'Amministrazione  comunale è contraria alla dif-
fusione di veleni e discriminazioni gratuite. Sul pia-
no etico c'è chi a parole si rifà ai valori cristiani ma
nella pratica agisce al contrario, opponendosi ad
un'iniziativa che sarà gestita direttamente dalla
Casa della Carità di don Virginio Colmegna. 
Don Colmegna stesso nel confronto pubblico ha
sottolineato che chi dice no pregiudiziale alla sud-
detta collocazione, in realtà trova un paravento ipo-
crita per boicottare l'iniziativa in sé. 
La Regione Lombardia, che ha promosso l'iniziativa
dei Villaggi Solidali, non mancherà di verificare se-
riamente la fattibilità del Villaggio Solidale di
Cologno.

L’Amministrazione comunale di Brugherio
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Nuovi pareri pro e contro il progetto d’accoglienza di Cologno Monzese

Rispondiamo innanzitutto per quanto riguarda l’“appunto”
al nostro giornale avanzato dalla signora Pizzo. Ci spiace
che nel pezzo sia stato colto un certo «compiacimento», ma
vorremmo assicurarle che nulla di simile era ed è nelle nostre
intenzioni. Conferma di ciò deriva dal fatto che la frase incri-
minata era chiaramente riportata tra virgolette: si trattava
cioè di una dichiarazione testuale dell’intervistato, non del
giornalista. Nella fattispecie a parlare era  Antonio
Donzello, presidente dell’Udc di Brugherio, il quale ovvia-
mente proponeva una valutazione del tutto personale della
raccolta firme. 
Tuttavia la lettera ci offre l’occasione per ritornare sull’argo-
mento che - come si vede in questa pagina - continua a tenere
alto il dibattito e la polemica. E appunto in un contesto di di-
battito aperto ma franco desideriamo esplicitare la posizione
del nostro giornale.
Riteniamo che il progetto proposto dal Comune di Cologno
Monzese in collaborazione con la Casa della Carità sia
un’opportunità da prendere in seria considerazione e un’ini-
ziativa altamente condivisibile, non una minaccia per la
città.Non si tratta infatti di un salto nel buio, né di un az-
zardo , né tantomeno di un progetto dettato da un equivoco e
ideologico buonismo. 
Il progetto del Villaggio Solidale nasce invece dalla positiva
esperienza della Casa della Carità di Crescenzago, un’istitu-

zione voluta dai cardinali Carlo Maria Martini e Dionigi
Tettamanzi e sostenuta dal Comune di Milano oltre che da
molte realtà del volontariato ambrosiano. Una via nuova per
creare accoglienza ma soprattutto percorsi di reinserimento
sociale. Una sfida (riuscita) di convivenza tra persone anche
molto diverse, un contesto nel quale alte professionalità (me-
dici, psicologi, psichiatri, assistenti sociali, educatori, arti-
sti...) si sono incontrate con il volontariato e hanno dato vita a
reali percorsi di accompagnamento e recupero per persone sen-
za tetto, stranieri, malati psichici, anziani soli, con una posi-
tiva ricaduta sull’intero quartiere, anche in termini di sicu-
rezza. La chiave di volta è la proposta educativa: nessuno
viene accolto se non accetta un percorso, fatto di regole e impe-
gni. Anche nei campi rom della Caritas o della Casa della
Carità si pagano le bollette, si mandano i figli a scuola, si tie-
ne pulito il proprio spazio, si deve accettare un inserimento
lavorativo. Chi cambia idea deve andarsene e viene rimanda-
to in patria. Non è elemosina, ma riscatto sociale.
Il villaggio di Cologno Monzese nasce con l’errore di uno
scarso coinvolgimento e con la scelta di una locazione poco fe-
lice? È vero! Ed è un problema. Tuttavia, come più volte ha
chiarito don Virginio Colmegna, si tratta del miglior proget-
to concretamente realizzabile. Non è l’ottimo, ma almeno è
qualcosa. Ideologico, questo sì, è sostenere che essendo miglio-
rabile questo o quell’aspetto, allora meglio lasciar perdere,

pensarci su, rimandare, rivedere... magari non farne nulla.
Chi vive nella realtà, chi vuole davvero recepire la sfida della
nostra società complessa, capisce che i percorsi veri sono quelli
della mediazione, delle soluzioni che più si avvicinano all’i-
deale, ma che non potranno mai corrispondervi in pieno. Per
dare una risposta a chi ha bisogno occorre sporcarsi un po’ le
mani: chi promuove questo progetto lo sta facendo.
Certo, scegliere una delle vie possibili, valutarla come la mi-
gliore e assumersi la responsabilità di percorrerla non paga
dal punto di vista del consenso elettorale. Chi dice «no ai no-
madi!» ha dalla sua il 90% dell’opinione pubblica, almeno
nella reazione più immediata. Ci piacerebbe però capire qua-
le sia la proposta alternativa, realizzabile. 
Il sindaco di Milano Letizia Moratti e l’assessore
Mariolina Moioli hanno provato a rispondere, appoggiando
il progetto di don Colmegna al Parco Lambro, ben sapendo
di avere contro praticamente tutta la loro maggioranza di
centrodestra (tranne l’ala ciellina di Forza Italia). Il sinda-
co di Rho Paola Pessina (centrosinistra), a poco più di un
mese dalle elezioni amministrative, ha appena inaugurato
un villaggio nomadi nel territorio del suo comune: certamen-
te questo taglio di nastro non pagherà alle urne.
Che politiche di questo tipo sono impopolari lo sa anche il
Comune di Brugherio. Forse ci si sarebbe potuti sporcare un
po’ più le mani anche al di qua dell’autostrada.

Ma a Noi Brugherio questo progetto piace
Ci sono delle criticità, ma rassicura l’esperienza di prim’ordine garantita dalla Casa della carità 
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Zona Ovest in tour per la viabilità
Gli abitanti segnalano le zone critiche

Mariele Benzi lamenta l’inesistenza di un Piano urbano del traffico e mobilità

Roberto 
Torza

Anna 
Zanotti

Tiziana
Toson

«I l Piano urbano del traffico è scaduto e il
Piano mobilità non esiste - non lascia adi-
to a fraintendimenti Mariele Benzi, presi-
dente della Consulta Ovest -, del resto

abbiamo strade realizzate nel 1812 al tempo delle ca-
scine e tali sono rimaste».
Gli abitanti di uno dei più popolosi ed estesi quartie-

ri di Brugherio passano all'attacco e mostrano di per-
sona i problemi delle strade dove vivono. Se l’ex sin-
daco Andreina Recalcati segnala gli ingorghi in via
San Maurizio in direzione Sesto e la Benzi parla del-
l’immissione pericolosa di via Galilei in via
Lodigiana, sono gli abitanti delle “zone critiche” ad
essere più agguerriti, ma anche propositivi.

L’assessore alla viabilità, Angelo Paleari, più volte
citato dagli abitanti del quartiere, mette subito in
chiaro che «la viabilità va ripensata in modo globale:
non si può pensare di mettere una pezza qua e là. In
questo modo si corre il rischio di creare problemi da
un'altra parte». Risponde poi a ciascuna segnalazio-
ne iniziando dal Piano urbano del traffico che «non
scade mai: quando finiranno i lavori sui ponti (quel-
lo di Occhiate, ndr) studieremo i flussi del traffico
locale e di quello di attraversamento. A quel punto,
nel 2008, saremo pronti per redigere un vero indi-
rizzo sulla questione mobilità. Farlo ora con i lavori
in corso avrebbe poco senso».

Via Neruda: «Di recente ho fatto un sopralluogo
con i tecnici della Polizia locale. A metà strada c'è il
giardino di una costruzione abbandonata che inva-
de parte della strada. Il problema è stato segnalato
all'ufficio patrimonio, che ha già avviato le pratiche
per l'esproprio o per una soluzione con il proprie-
tario».

Via Torazza: «Qui vanno messi dei sistemi di rallen-
tamento. Questo non può essere l'intervento defi-
nitivo, ma va fatto. Dei dossi e della segnaletica lu-
minosa sono i primi interventi. Certo non bastano:
quella via è uno scempio».

Via Moia: «Non è problematica solo in una sua parte,
lo è tutta. Va rivista in maniera globale, complessiva.
Hanno pazientato a lungo, aspettino il Piano mobi-
lità che dovrebbe risolvere i problemi».

Alessia Pignoli

beegest
di Laura Melesi
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info@beegest.eu

Gestioni amministrative

Via Neruda: «Il prossimo passo è un esposto alla ma-
gistratura» attacca Roberto Torza, che vi abita da 11
anni. La strada è a senso unico per circa un terzo del-
la sua lunghezza, ma nella parte che è a doppio senso
ha una strettoia provocata da un giardino, inoltre,
immettendosi dalle vie perpendicolari si rischia di
non capire il senso di marcia. «Due anni fa ho scritto
al Comune e mi hanno risposto che la situazione era
sottocontrollo. Sono poi andato dal Difensore
Civico, ma non mi può aiutare - continua Torsa -
Tenere una strada in queste condizioni è un tentato
omicidio. Noi residenti proponiamo di fare l'espro-
prio del giardino, di cui si parla da anni, di mettere dei
dossi per contrastare l'alta velocità e di estendere il
senso unico a tutta la strada».

Via Torazza: «Nel 2005 sono andata in Consulta,
perché c'era un incontro con l'assessore Paleari e
abbiamo discusso proprio della situazione della via
- spiega Anna Zanotti, che vi abita da 18 anni -, da
quel momento il nulla. In questo tratto succedono
molti incidenti, perché si sbaglia il senso di marcia e
inoltre le quattro corsie fanno aumentare molto la
velocità in una zona dove ci sono una scuola, un
oratorio e una chiesa e dove gli attraversamenti pe-
donali sono a rischio. Proponiamo di far tornare il
doppio senso nelle due corsie a sinistra dell'aiuola,
mentre nel lato destro si potrebbero ad esempio fa-
re dei parcheggi».

Via Moia: Qua le dichiarazioni sono contrastanti. Da
un lato si conviene che la viabilità sia migliorata do-
po l'apertura della rotonda dalla quale ci si immette
nella via, ma dall'altro rimane il problema della poca
ampiezza della carreggiata e infatti «succede,non so-
lo nelle ore di punta, che non si riesca a passare - rac-
conta Tiziana Toson, che vi abita da 25 anni -perché
poi siamo vicini alla zona industriale e quindi transi-
tano molti camion. Proponiamo di fare un marcia-
piede spostando anche i pali della luce e di concede-
re il posteggio solo da una lato della strada che po-
trebbe anche diventare un senso unico».

Angelo 
Paleari
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Brugherio accoglie Resuttano
In arrivo una commedia in dialetto

Il 28 aprile al San Giuseppe in scena lo spettacolo dei ragazzi del paese siciliano

B rugherio e Resuttano sem-
pre più vicine. Prosegue
infatti il dialogo tra le
Amministrazioni comu-

nali per rinsaldare i rapporti delle
due città legate dal filo rosso del-
l’immigrazione.
Dopo una lettera inviata lo scorso
febbraio dal vicesindaco di Bru-
gherio al primo cittadino di Re-
suttano, nella quale Raffaele
Corbetta proponeva «di intensifi-
care le relazioni in modo da ren-
derle continue e fruttuose in vista
di un eventuale gemellaggio», è
giunta la risposta del sindaco sici-
liano Salvatore Mazzisi, il quale si
è detto «orgoglioso per il calore e
il riconoscimento con cui la co-
munità resuttanese è stata accolta
nel contesto socio-economico,
produttivo e culturale di Bru-
gherio» e ha detto di accogliere
«con piacere la proposta di inten-
sificare i rapporti».
A Brugherio la comunità meri-
dionale più numerosa è quella na-
tiva del paese siciliano in provin-
cia di Caltanisetta. All’anagrafe di
Villa Fiorita risultano 168 perso-
ne, delle quali 79 uomini e 89
donne, ma in realtà tra figli e ni-
poti si possono fregiare del titolo
di di resuttanesi almeno 500 per-
sone.
Un primo importante passo nei
rapporti è in programma la pros-
sima settimana: dal 27 al 29 aprile

Brugherio accoglierà infatti un
gruppo di 15 ragazzi della parroc-
chia “Santa Maria immacolata” di
Resuttano che metteranno in sce-
na al teatro San Giuseppe una
commedia dialettale. Giorni nei
quali il gruppo, guidato dal sace-
dote padre Liborio, sarà accolto
nelle case dei parenti brugheresi e
incontrerà la realtà locale. Il tutto,
come ha spiegato l’assessore alla
Cultura Carlo Mariani, grazie alla
«perseveranaza e alla determina-
zione» dei resuttanesi-brugheresi
Salvatore Filì e Giuseppe Li Pira
che hanno dato ideato il progetto
e lo hanno portato alla realizza-
zione. «Sono stati bravissimi» ha

POLITICA

Paleari lascia la “Lista Cifronti”:
«Non sostiene l’azione del Sindaco»
L’assessore Angelo Paleari lascia la “Lista Cifronti” da
lui stesso fondata per sostenere la ricandidatura del
sindaco nel suo secondo mandato. Un addio giunto
dopo mesi di rapporti sempre più tiepidi con lo
schieramento, che con 5 consiglieri comunali è il
secondo gruppo del centrosinistra dopo i Ds e conta -
oltre a Paleari - un altro assessore, l’ambientalista
Renato Magni. La Lista Cifronti aveva già incassato
tempo fa l’uscita della capogruppo Cinzia Assi, che si
era dimessa del consiglio comunale.
«Il Sindaco, nei due anni e mezzo trascorsi di attività
amministrativa - chiarisce Paleari in un comunicato
alla stampa - non è stato adeguatamente supportato
non solo dalla coalizione di centro-sinistra, ma anche
dalla Lista che porta il suo nome. E' chiaro - prosegue
l’assessore - che a questo proposito ci deve essere un
confronto, e questa, a mio avviso, è l'occasione per un
bilancio sincero e spassionato della nostra esperienza
e per verificare se il percorso effettuato corrisponde o
meno a quanto ci eravamo prefissi. Si tratta di una
verifica necessaria, collettiva e individuale, anche per
valutare con consapevolezza la propria collocazione
politica nel prossimo futuro» una frase sibillina, che
sembra lasciare intendere possibili nuovi equibri nella
politica locale. «Mi sono sentito stimolato dimettermi -
scrive ancora Paleari - dopo aver letto l'intervista (al
Giornale di Monza ndr) rilasciata dal coordinatore
Christian Canzi, nella quale, tra l'altro, si dice che verrà
cambiato il nome della Lista "Con Cifronti per
Brugherio"». «Credo - conclude l’assessore - che
comunque, nonostante le difficoltà, l'Amministrazione
stia operando positivamente. Non mancherò di
proseguire in questo modo, facendo "fronte con la
stessa determinazione ai miei doveri istituzionali"».

CARABINIERI

Arrestato un marocchino irregolare
Un giovane marocchino di 24 anni, M. K. è stato fermato
mercoledì pomeriggio dai carabinieri, in via Manzoni
Risultato sprovvisto di permesso di soggiorno e con un
decreto di espulsione già pendente è stato subito
arrestato e processato per direttissima.

La presenza in città dei 15 ragazzi della
compagnia “Stile libero” di Resuttano pre-
vedono una serie di appuntamenti curati
dalla comunità di immigrati a Brugherio dal
centro siciliano.

27 aprile - venerdì pomeriggio ore 15,30

Presso l’oratorio della chiesa di San Carlo i
brugheresi originari di Resuttano incontra-
no i loro compaesani ospiti. È invitata tutta la

cittadinanza. L’incontro prosegue fino alle
ore 17,30.

27 aprile - venerdì sera ore 21

Accoglienza in allegria all’oratorio San
Giuseppe in via Italia

28 aprile - sabato ore 15

Rapresentazione teatrale al San Giuseppe.
Andrà in scena la commedia in dialetto sici-

liano “Ogni disiiu iavi ù so timpù”. L’ingresso
è a invito, da richiedere a Salvatore Filì (039-
8877224) o Giuseppe Li Pira (039-2873017).

28 aprile - sabato ore 20

Cena al ristorante Oriani

29 aprile - domenica ore 10

Partecipazione alla Santa Messa delle ore
10 nella parrocchia di San Bartolomeo

DAL 27 AL 29 APRILE

Tre giorni di incontri in tutta la città

ammesso il vicesindaco Corbetta.
Soddisfatto dell’evento anche il
consigliere comunele Emmanue-
le Scivoletto, a sua volta di origini
resuttanesi da parte di nonna ma-
terna.
Secondo il neo assessore Marco
Troiano uno scambio di questo
tipo «è un esempio di integrazio-
ne e una reale possibilità di cono-
scenza» soprattutto per i giovani.
Troiano ha spiegato che dopo le
elezioni amministrative di mag-
gio, che vedranno il rinnovo
dell’Amministrazione di Resut-
tano, si potrebbe arrivare ad uffi-
cializzare il gemellaggio.

Paolo Rappellino

Il comitato:
Salvatore Filì
Anna Dongarrà;
Giovanna,
Giuseppe
Guida; Stefano
La Rocca;
Emanuela,
Giuditta,
Maurizio  Lo Re;
Giuseppe
Mazzisi;
Celestina
Panzica;
Damiano e
Salvatore Pira,
Ignazio
Rodonò;
Emmanuele
Scivoletto
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E sui pali 
della luce 
arrivano 
100 pubblicità
per pagare 
la manutenzione

Presto i pali della pubblica illuminazione ospite-
ranno 100 pannelli pubblicitari. La novità si inse-
risce in una convenzione stipulata dall’Ammi-
nistrazione cittadina con la società Ferrari pro-
motione srl che in cambio si impegna a curare la
menutenzione degli stessi pali.
Il via libera al provvedimento è venuto dalla
Giunta comunale, che ha autorizzato la stipula
della convezione nella seduta del 3 aprile. La
stessa ditta installerà inoltre 3 “totem” pubblici-
tari in altrettante rotonde.
Il provvedimento si inserisce nel programma di
“depalificazione”, cioè di riduzione della selva di

sostegni per pubblicità e indicazioni di pubblica
utilità, che era cresciuta in modo disordinato.
Ora invece la pubblicità saranno esposte in pan-
nelli bifacciali della misura di 1 per 1,4 metri o di
80 per 105 centimetri. Negli spazi troveranno al-
loggiamento le pubblicità di esercizi commer-
ciali o piccole e medie imprese, oltre che indica-
zioni utili per i cittadini. La ditta Ferrari inoltre pa-
gherà al Comune l’imposta per la pubblicità.
L’argomento è stato toccato anche nell’ultima
seduta del Consiglio comunale e ha ricevuto un
generale apprezzamento sia dalla maggioranza
che dall’opposizione.

Tutto rimandato.La seconda
udienza di «quella che ha
tutte le carte in regola per di-
venire una causa pioneristi-

ca», come aveva annunciato l'avvo-
cato Marcello Mazzola, depositan-
do il ricorso per il procedimento
d'urgenza del Comune contro
Terna, è stata segnata dalla nota
predominante dell'attendismo.
Mercoledì pomeriggio, il giudice
Arturo Iadecola della sezione civile
del Tribunale di Monza, dopo aver
ascoltato «a lungo e
con pazienza» le
parti in causa, ha
deciso di prendersi
«tutto il tempo ne-
cessario» prima di
sciogliere la riserva.
Attraversata da 16
linee dell'alta ten-
sione che sviluppa-
no un reticolato di
60 chilometri,
Brugherio - attori
della causa il
Comune e 8 cittadini - ne chiede
l'interramento.Due le constatazio-
ni che hanno spinto Villa Fiorita,
sede del Municipio, a muovere
contro Terna ed Enel, proprietarie
delle linee elettriche: la tutela della
salute dei cittadini e la possibilità di
una serena pianificazione urbana.
Come da copione, le due parti in
causa non hanno concesso campo
all'avversario, ma le due società
hanno fatto emergere, in modo in-
volontario, un elemento che po-

trebbe pesare a loro sfavore.
«Terna ha speso argomenti discuti-
bili sulla questione dell'interra-
mento - sottolinea l'avvocato
Marcello Mazzola, rappresentante
legale di Villa Fiorita -. A loro dire
se le linee venissero interrate si
creerebbero dei disagi per la distri-
buzione dell'energia elettrica, sia
sull'intera area lombarda, che nei
collegamenti tra Italia e Svizzera».
Se le cose stanno così, è evidente
l'importanza strutturale e strategi-

ca dei piloni di Brugherio che ne-
cessariamente disegnano una fitta
trama sopra le teste dei residenti.
Dichiarazioni che stridono con la
linea adottata solo una settimana fa
da Terna ed Enel, quando avevano
affermato che, a Brugherio, «le li-
nee elettriche non passano per il
centro e che anche nelle grandi
città queste sono interrate solo nei
centri storici», come aveva riporta-
to Raffaele Corbetta, il vicesinda-
co, presente anche all'udienza di

mercoledì. Se non è un autogol,
poco ci manca: Brugherio è uno
snodo cruciale e sono presenti un
numero considerevole di linee op-
pure no?
«In ogni caso - prosegue Mazzola -
non chiediamo che l'interramento
venga fatto in pochi mesi.A questo
va aggiunto che oggi la tecnologia
permette di realizzare linee di distri-
buzione temporanee mentre si ese-
guono lavori su quelle principali».
Un sistema che permetterebbe di

non sospendere l'e-
rogazione del servi-
zio. La scorsa setti-
mana, intanto, era
venuta alla luce una
«situazione grotte-
sca», come aveva
sottolineato l'avvo-
cato Mazzola:
«Non si è ancora
riusciti ad indivi-
duare tutti i pro-
prietari delle linee
elettriche». Il 24 no-

vembre scorso Terna aveva siglato
un accordo con Aem ed Edison
per rilevare i tracciati di queste ulti-
me due. Ma da quello emerso du-
rante il primo atto di questo proces-
so cautelare, sembra che le cose sia-
no un po' più complicate di quanto
finora si era creduto. Di sicuro, an-
che Enel è entrata in gioco: lo testi-
monia la presenza in aula di un av-
vocato difensore della
società.Usciti dopo quasi due ore
nell'aula 207,al secondo piano della

Pretura di via Vittorio Emanuele a
Monza, Comune e società elettri-
che: Mazzola e Corbetta da una
parte, e gli avvocati di Enel e Terna
dall'altra, con il difensore legale del-
la prima fasciata in un vistoso com-
pleto fucsia, sono apparsi tutti sod-
disfatti.Mercoledì pomeriggio tra e
parti in causa girava la sensazione
che il giudice Iadecola possa pro-
nunciarsi a giorni.A Brugherio, co-
me ai piani alti di Enel e Terna si at-
tende.

Gabriele Cereda    

AVIS Brugherio Gruppo S. Damiano

e-mail: brugherio.comunale@avis.it

HOTEL SPORTING BRUGHERIO
Sala congressi - 44 camere - Ristorante

Tel. 039 - 2876131 Fax 039 - 2872099
Viale Santa Caterina 35, 20047 Brugherio

www.hotelsportingbrugherio.com
info@hotelsportingbrugherio.com

«Manca coerenza». È un'accusa
precisa quella di Francesco
Pelizzoni, da 20 anni cardiochi-
rurgo all'ospedale Niguarda di
Milano e medico di base in via
Petrarca. Dal 1984 residente in
via Anna Frank, dove adesso un
costruttore edile ha deciso «di ti-
rare su una palazzina di quattro
piani, proprio sotto i cavi dell'al-
ta tensione. Il Comune deve de-
cidere se tutelare la salute degli
abitanti o se intascare i benefici
degli oneri di urbanizzazione».
La linea in questione genera una
potenza di 132.000 Kwolts. «In
quel tratto è stato rilevato un
campo elettromagnetico di 0,8
microtesla», puntualizza Peliz-
zoni. La normativa italiana in vi-
gore parla di rischio per la salute
quando l'intensità dei campi elet-
tromagnetici varca la soglia dei
10 microtesla, «ma la misurazio-
ne è stata effettuata sull'arco di
sole 24 ore». A suo giudizio «se il
rilevamento fosse esteso a più
ore, addirittura sull'arco della
settimana, i valori potrebbero
essere diversi». Pur senza dirlo
apertamente Pelizzoni lascia in-
tendere che la linea dell'alta ten-
sione di via Frank è potenzial-
mente cancerogena: «Quando

viene eseguita una risonanza ma-
gnetica, che rilascia 0,5 microte-
sla, il personale medico è obbli-
gato a lasciare la stanza».
Addirittura lo Iarc, considerato il
più importante centro scientifi-
co europeo in fatto di inquina-
mento elettromagnetico, pone la
soglia limite più in basso: 0,3 mi-
crotesla.
«Bisogna essere onesti e dire:
l'inquinamento dovuto ai campi
magnetici non esiste. Allora dia-
mo tutte le concessioni possibili.
Oppure, se si decide di seguire
una strada è necessario percor-
rerla fino in fondo». Parole sem-
plici quelle di Pelizzoni, che trac-
ciano un quesito drastico.
Dal Comune, la risposta non si è
fatta attendere: «Per la realizza-
zione della palazzina di via Anna
Frank, l'Amministrazione co-
munale e gli uffici competenti
non hanno rilasciato alcun atto
abilitativo. Il tecnico incaricato
dalla proprietà ha scelto la pro-
cedura della Denuncia di Inizio
Attività (Dia). È quindi lo stesso
tecnico che documenta, dimo-
stra e garantisce la conformità
edilizia e urbanistica della co-
struzione. L'ufficio, tenendo
conto anche delle preoccupazio-

ni dei residenti della via Frank,
ha rivisto dettagliatamente più
volte il progetto, non trovando
incongruità alcuna. Inoltre, in
data 7 marzo 2003, la Società
Edison ha espresso parere favo-
revole, relativamente alle proprie
competenze, in merito alle di-
stanze tra la costruzione e l'elet-
trodotto presente in luogo».
Un botta e risposta vivace, a cui
Pelizzoni aggiunge la valutazione
che gli offre il suo osservatorio:
quello di medico. Seduto dietro la
scrivania del suo studio di via
Petrarca, ad ascoltarlo si ha sem-
pre la sensazione che sappia più
di quello che dica: «Sarebbe inte-
ressante sapere quale è, in città,
l'incidenza delle malattie leuce-
miche e linfopoietiche, soprat-
tutto nei bambini». Sarebbe inte-
ressante, e anche utile alla causa
che il Comune sta portando
avanti contro Terna, Enel e soci,
«ma non esistono riscontri og-
gettivi in proposito».
In 20 anni, di casi del genere ne
devono essere passati sul suo let-
tino, «il problema è che esistono
anche altri fattori ambientali ri-
conducibili all'insorgere di que-
ste patologie».

G.  C.

DDaa  nnooii  AApprriillee  èè  ““IILL  MMEESSEE  
DELL’OCCHIALE  DA  SOLE”:

dall’1  al  30  Aprile  SSCCOONNTTOO 10%
su  tutti  i  modelli  presenti  in  negozio!

QUARTIERE CENTRO

VIAVIA ITITALIAALIA N. 78 - BRUGHERIO - N. 78 - BRUGHERIO - TEL. 039-2878235TEL. 039-2878235

4 LOCALI - ZONA CENTRO - In eccel-
lente contesto ventennale, circondato da
giardino condominiale, disponiamo di un'
ottima soluzione abitativa, composta da:
soggiorno con annesso terrazzino, cucina
abitabile, due ampie camere, cameretta,
doppi servizi entrambi
finestrati, ripostiglio e
balcone. Cantina. Poss.tà
box. 
350.000 euro tratt. 

BRUGHERIO - Proponiamo otti-
mo bilocale di MQ. 60, composto
da: soggiorno, cucina, camera da
letto e bagno. L'immobile si presen-
ta finemente ristrutturato.
Possibilità box.
165.000 euro

BRUGHERIO - 3 locali - Zona via
Matteotti in ottima palazzina trentennale
disponiamo di
appartamento con
cucina abitabile,
tripla esposizione,
balconi, cantina.
220.000 euro

HAI UN’IDEA DI QUANTO PUO’ VALERE IL TUO IMMOBILE? 
NO?! SIAMO A VOSTRA DISPOSIZIONE

CONTATTATECI SENZA IMPEGNO. 

BRUGHERIO - V.ZE COLOGNO M.SE -
TERRENO INDIPENDENTE di MQ. 2.700,
con villa singola di recente costruzione di MQ.
100 con poss.tà di edificare per un secondo
nucleo familiare. IDEALE per chi desidera un'a-
bitazione indipendente e necessita di un ampio
spazio esterno. PLANIME-
TRIA IN UFFICIO! 

Un medico accusa: case troppo vicine
Secondo il dottor Pellizzoni non si rispettano le distanze. Il Comune: tutto ok

Il dottore
in polemica
con Villa
Fiorita per 
la costruzione
di un nuovo
edificio
in via Frank

«Sarebbe
interessante
sapere
quale sia
l’incidenza
in città
di leucemie
e linfomi»

Raffaele Corbetta Marcello Mazzola

Processo Terna, l’alta tensione fa scintille 
A giorni è attesa la decisione del giudice Iadecola della sezione civile del Tribunale di Monza. Cauto ottimismo di Mazzola, rappresentante legale di Villa Fiorita

I NUMERI

In città passano 
16 linee

Totale sviluppo
60 km

La legge ammette 
campi magnetici 
fino a 10 microtesla
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Pulizia di:
uffici
capannoni
negozi
condomini
appartamenti

Lavaggio moquette

Per informazioni e preventivi telefonare
alla sig.ra Donatella Cassaghi 348.82.82.446

Massima  cura  e  meticolosità  nel  servizio

IMPRESA DI PULIZIE

OBERDAN

www.macelleriapiazza.it

SOSTIENI NOIBRUGHERIO

c.c.p. n° 72677511
Puoi effettuare il tuo versamento in Posta sul conto

Causale
Sostegno a Noi Brugherio
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usilia Sompero e Paola
Berto: ecco i nomi delle
due consacrate che

dall’inizio di giugno si
stabiliranno presso l’oratorio di
via Santa Caterina, dove fino allo
scorso anno svolgevano la loro
attività pastorale le suore
salesiane di Maria Ausiliatrice.
«Noi non siamo suore - precisa
Paola -, ma facciamo parte della
Compagnia del Sacro Cuore,
istituto secolare nato il giorno di
Natale del 1957 formato da
donne che vivono la loro
testimonianza cristiana tra la
gente, sia in comunità che in
edifici privati o in famiglia». In
realtà, chiarisce, non ci sono
molte differenze con le suore se
non il fatto di non portare una
veste e di cercare di «vivere il più
possibile nel mondo».
Distribuite in Italia, Mozambico,
Indonesia, Portogallo e America
Latina, le religiose collaborano
spesso con le Missioni cittadine e
prendono parte alle iniziative
delle parrocchie in cui sono
inviate.
«La parrocchia San Bartolomeo -

DALLA FINE DI GIUGNO SI STABILIRANNO A SAN BARTOLOMEO
LE DUE MISSIONARIE DELLA COMPAGNIA DEL SACRO CUORE

A

PAOLA E AUSILIA, RELIGIOSE
A MARIA AUSILIATRICE

Pietro riconosce
il suo Maestro

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

don  Giorgio  Basadonna  -  Assistente  Università  cattolica

segue dalla prima pagina

spiega la Berto - ci ha chiesto in
particolare di curare la pastorale
giovanile, i gruppi di ascolto e la
pastorale familiare, con
attenzione particolare alle
giovani coppie». Aggiunge
Ausilia: «Cercheremo di essere
lievito in mezzo alla massa,
entreremo in punta di piedi e con
semplicità nella comunità
parrocchiale, che è molto
impegnata e fa parte di una
diocesi con un substrato che non
tutte le diocesi hanno».

«Paola e Ausilia - conferma il
parroco don Giovanni
Meraviglia - si occuperanno della
pastorale negli ambiti appena
indicati, ma proseguiranno gli
impegni già avviati o riguardanti
il loro Istituto, cui fanno parte
anche la brugherese Fiora
Mariani e Anna Berta, che è stata
insegnante presso la scuola
materna di Maria Ausiliatrice.
Cammin facendo valuteremo se
mantenere questa impostazione
o ritoccare gli obiettivi, e come
attuare concretamente i propositi
delineati». F.M.

Paola Berto (a sinistra) e Ausilia Sompero,
religiose della Compagnia missionaria del Sacro
Cuore che si stabiliranno in via Santa Caterina

Pietro è il primo a capire che Gesù era venuto a cercarli;
gli altri discepoli lo seguono e alla fine restano meravi-
gliati per quanto Gesù aveva preparato per loro. È un
po' il cammino della fede, quando si comincia con curio-
sità mista a diffidenza e indifferenza; poi, un passo dopo
l'altro, la vicinanza fa scoprire le linee precise di un volto,
di una presenza, di un interesse che fa scaturire una ri-
sposta e una decisione più forte. Non per niente questo
incontro si conclude con un evento che segnerà la storia
non solo dei discepoli di ieri e di oggi, ma in qualche mo-
do del mondo intero: l'evento che ricompone un'intimità,
una confidenza, una comunione che si era rotta in una
notte di paura e di angoscia.
Gesù vuole che Pietro possa dirgli che lo ama, che lo co-
nosce e lo riconosce come Maestro, e che finalmente non
ha più paura. Per tre volte gli chiede se lo ama davvero;
per tre volte accoglie la sua risposta affermativa, e sa che
è vera, che è l'inizio di una vita nuova: su questa certez-
za gli trasmette il suo stesso compito di un amore senza
limiti, di un servizio generoso ed eroico. All'insistenza
di Gesù, Pietro risponde affidandosi alla comprensione
amorosa del Maestro che "sa tutto, e sa che lo ama".
Per noi è sorgente di perenne fiducia sapere che Gesù si fida
di chi ha costituito pastore, e nel tempo la nostra fede nella
Chiesa è affidamento allo Spirito di Gesù che unisce, ispi-
ra, corregge e sostiene coloro nelle cui mani ha messo la con-
tinuazione della sua presenza di Salvatore. Il gregge di
Gesù si allarga nel numero e nella diversità di sensibilità,
di capacità, di possibilità, ma è sempre il suo gregge, sono
"i suoi agnelli e le sue pecorelle", sempre amate, difese e di-
rette da lui. Così, la Chiesa è sempre e solo il mistero della
presenza amorosa di Gesù che nel divenire del tempo e del-
le persone resta sempre il Pastore, e continuerà fino alla fi-
ne del mondo a chiedere una sola cosa: "Seguimi!".

È tornata al Padre all’età di 88 anni suor Ernesta Oriani, del-
la congregazione delle Piccole figlie del Sacro Cuore. Nata a
Baraggia l’11 maggio 1918, suor Ernesta è stata la prima
brugherese a far parte delle Piccole figlie, dall’età di 20 anni;
il suo esempio è stato ben presto seguito: negli anni succes-
sivi 29 altre ragazze della città sono entrate nello stesso or-
dine . Tra i tanti istituti dove suor Oriani ha realizzato la pro-
pria vocazione troviamo la scuola materna di Cursolo, l’or-
fanotrofio di Bedizzole, la casa di riposo per invalidi di guer-
ra di Groppello Cairoli e, dal ‘99, il seminario di Alessandria.

PICCOLE FIGLIE DEL SACRO CUORE
Si è spenta suor Ernesta Oriani
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usilia Xompero e Paola
Berto: ecco i nomi delle
due consacrate che

dall’inizio di giugno si
stabiliranno presso l’oratorio di
via Santa Caterina, dove fino allo
scorso anno svolgevano la loro
attività pastorale le suore
salesiane di Maria Ausiliatrice.
«Noi non siamo suore - precisa
Paola -, siamo donne consacrate
mediante i voti di povertà, castità,
obbedienza, ma manteniamo la
nostra condizione di membri laici
del popolo di Dio. Viviamo in
gruppi di vita fraterna o nella
famiglia di origine o da sole.
Apparteniamo alla Compagnia
missionaria del Sacro Cuore,
Istituto secolare fondato a
Bologna nel giorno di natale del
1957 da padre Albino Elegante,
sacerdote del Sacro Cuore».
Distribuite in Italia, Mozambico,
Indonesia, Portogallo e America
Latina, le religiose sono
impegnate in varie attività di
evangelizzazione e promozione
umana e prendono parte alle
iniziative delle parrocchie in cui
sono inviate. «La parrocchia San

DALLA FINE DI GIUGNO SI STABILIRANNO A SAN BARTOLOMEO
LE DUE MISSIONARIE DELLA COMPAGNIA DEL SACRO CUORE

A

PAOLA E AUSILIA, RELIGIOSE
A MARIA AUSILIATRICE

Pietro riconosce
il suo Maestro

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

don  Giorgio  Basadonna  -  Assistente  Università  cattolica

segue dalla prima pagina

Bartolomeo - spiega la Berto - ci
ha chiesto in particolare di curare
la pastorale giovanile, i gruppi di
ascolto e la pastorale familiare,
con attenzione particolare alle
giovani coppie».
Aggiunge Ausilia: «Cercheremo
di essere lievito in mezzo alla
massa, entreremo in punta di
piedi e con semplicità nella
comunità parrocchiale, che è
molto impegnata e fa parte di una
diocesi con un substrato che non
tutte le diocesi hanno».

«Paola e Ausilia - conferma il
parroco don Giovanni Meraviglia
- si occuperanno della pastorale
negli ambiti appena indicati, ma
proseguiranno gli impegni già
avviati o riguardanti il loro
Istituto, cui fanno parte anche la
brugherese Fiora Mariani e Anna
Berta, che è stata insegnante
presso la scuola materna di Maria
Ausiliatrice. Cammin facendo
valuteremo se mantenere questa
impostazione o ritoccare gli
obiettivi, e come attuare
concretamente i propositi
delineati». F.M.

Paola Berto (a sinistra) e Ausilia Xompero,
religiose della Compagnia missionaria del Sacro
Cuore che si stabiliranno in via Santa Caterina

Pietro è il primo a capire che Gesù era venuto a cercarli;
gli altri discepoli lo seguono e alla fine restano meravi-
gliati per quanto Gesù aveva preparato per loro. È un
po' il cammino della fede, quando si comincia con curio-
sità mista a diffidenza e indifferenza; poi, un passo dopo
l'altro, la vicinanza fa scoprire le linee precise di un volto,
di una presenza, di un interesse che fa scaturire una ri-
sposta e una decisione più forte. Non per niente questo
incontro si conclude con un evento che segnerà la storia
non solo dei discepoli di ieri e di oggi, ma in qualche mo-
do del mondo intero: l'evento che ricompone un'intimità,
una confidenza, una comunione che si era rotta in una
notte di paura e di angoscia.
Gesù vuole che Pietro possa dirgli che lo ama, che lo co-
nosce e lo riconosce come Maestro, e che finalmente non
ha più paura. Per tre volte gli chiede se lo ama davvero;
per tre volte accoglie la sua risposta affermativa, e sa che
è vera, che è l'inizio di una vita nuova: su questa certez-
za gli trasmette il suo stesso compito di un amore senza
limiti, di un servizio generoso ed eroico. All'insistenza
di Gesù, Pietro risponde affidandosi alla comprensione
amorosa del Maestro che "sa tutto, e sa che lo ama".
Per noi è sorgente di perenne fiducia sapere che Gesù si fida
di chi ha costituito pastore, e nel tempo la nostra fede nella
Chiesa è affidamento allo Spirito di Gesù che unisce, ispi-
ra, corregge e sostiene coloro nelle cui mani ha messo la con-
tinuazione della sua presenza di Salvatore. Il gregge di
Gesù si allarga nel numero e nella diversità di sensibilità,
di capacità, di possibilità, ma è sempre il suo gregge, sono
"i suoi agnelli e le sue pecorelle", sempre amate, difese e di-
rette da lui. Così, la Chiesa è sempre e solo il mistero della
presenza amorosa di Gesù che nel divenire del tempo e del-
le persone resta sempre il Pastore, e continuerà fino alla fi-
ne del mondo a chiedere una sola cosa: "Seguimi!".

È tornata al Padre all’età di 88 anni suor Ernesta Oriani, del-
la congregazione delle Piccole figlie del Sacro Cuore. Nata a
Baraggia l’11 maggio 1918, suor Ernesta è stata la prima
brugherese a far parte delle Piccole figlie, dall’età di 20 anni;
il suo esempio è stato ben presto seguito: negli anni succes-
sivi 29 altre ragazze della città sono entrate nello stesso or-
dine . Tra i tanti istituti dove suor Oriani ha realizzato la pro-
pria vocazione troviamo la scuola materna di Cursolo, l’or-
fanotrofio di Bedizzole, la casa di riposo per invalidi di guer-
ra di Groppello Cairoli e, dal ‘99, il seminario di Alessandria.

PICCOLE FIGLIE DEL SACRO CUORE
Si è spenta suor Ernesta Oriani
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PARTENZA DOMENICA 29 APRILE, RITORNO LUNEDÌ 30 - DON MILANI: «SONO INVITATI TUTTI
I RAGAZZI IMPEGNATI NELLO SPETTACOLO; INCONTREREMO I GEN, AUTORI DI  STREETLIGHT»

IL RACCONTO DEL SACERDOTE CHE HA VISSUTO IL PERIODO PASQUALE A SAN BARTOLOMEO

A LUCCA L’USCITA DEL MUSICAL

IN CENTRAFRICA CON PADRE JOSEPH

pprofondire le tematiche
del musical grazie
all’incontro con chi lo ha

ideato e realizzato: i Gen. È
questo l’obiettivo dell’uscita
proposta dagli oratori di San
Bartolomeo ai ragazzi che si
stanno impegnando nella messa
in scena di “Streetlight”, opera
che racconta dell’amicizia tra due
giovani capibanda. Gli attori,
coristi, scenografi e tutti quelli che
lavorano dietro le quinte sono
dunque invitati a casa dei Gen,
comunità residente a Loppiano
(Fi) autrice di molti canti religiosi e

che fa della musica un veicolo di
evangelizzazione.
«L’uscita sarà un’esperienza di
fraternità tra i ragazzi che stanno
realizzando lo spettacolo - spiega
don Davide Milani - e
un’occasione per ragionare sul
musical. Ci faremo aiutare dai

Gen, gruppo nato dai focolarini,
per capire come un’opera teatrale
può trasmettere il Vangelo e
quindi diventare un
insegnamento sia per chi lo
realizza che per chi ne sarà
spettatore». La partenza è prevista
per domenica 29 aprile in pullman
alle 5,30 del mattino alla volta di
Loppiano per l’incontro con
Valerio Ciprì, autore di Streetlight:
qui i ragazzi trascorreranno la
giornata. La mattinata di lunedì 30
trascorrerà visitando la città di
Lucca, mentre il pomeriggio sarà
in riva al mare, presso Viareggio;

nel tardo pomeriggio la partenza
per Brugherio con arrivo a casa
intorno a mezzanotte, così da
lasciare ai tanti studenti presenti
tutta la giornata festiva del primo
maggio per riposarsi o studiare in
vistra delle lezioni del giorno
successivo. Il prezzo,
comprensivo di vitto, alloggio e
trasporto in pullman, è di 100
euro per i giovani, mentre ad
adolescenti e diciottenni è chiesto
un contributo di 80 euro.
Iscrizioni entro martedì 24 aprile
presso don Milani o i responsabili
del musical. Filippo Magni

A

Padre Joseph Samedì, è stato
ospite della parrocchia San
Bartolomeo durante il periodo di
Pasqua. Gesuita, ordinato sette
mesi fa, attualmente studia a
Roma presso l'università Grego-
riana. Nato nella Repubblica
Centrafricana, dopo essere stato
per gli studi in Camerun, Congo,
Belgio ed Italia, conta nel 2008,
dopo dodici anni, di ritornarvi
per insegnare presso il seminario
maggiore.
«Sono venuto a Brugherio per
aiutare nelle Confessioni pasqua-
li», spiega padre Joseph. «Ho vis-
suto questa esperienza come se-
gno della misericordia di Dio. In
Italia esiste una lunga tradizione
cristiana. Nel mio paese invece,
solo da centoquindici anni sono

gli ultimi anni hanno distrutto l'e-
conomia. Molti hanno cercato ri-
fugio in città lasciando la coltiva-
zione dei campi e creando così
gravi squilibri sociali. Il paese è
ricco però di risorse minerarie, so-
prattutto petrolio, gas e diamanti.
Ma la mancanza di una buona ge-
stione politica lo ha costretto a
chiedere finanziamenti al fondo
monetario internazionale. Da
sempre nell'area di influenza fran-
cese, riceve da Parigi aiuti in cam-
bio della permanenza di una base
militare a Bouar, a ovest, vicino al
confine con il Camerun. Non ha
sbocco sul mare e quindi molti
commerci avvengono attraverso
lo stesso Camerun, mentre l'ac-
qua arriva dal Congo grazie al fiu-
me Bangui. A nord però verso il

confine con il Ciad, le siccità sono
frequenti. Le scuole hanno gravi
problemi, anche perché molti
professori sono morti di Aids e
non ci sono sostituiti. Le ragazze
inoltre difficilmente superano le
primarie: le famiglie cercano subi-
to di accasarle e rimangono sem-
pre sottomesse. «Le donne però
sono la forza della chiesa - conclu-
de padre Joseph -. Alcune adesso
vanno all'università anche se han-
no due o tre bambini. Purtroppo
solo quando i dirigenti africani si
accorgeranno che le ricchezze
possono essere condivise tra la
popolazione, potremo realmente
svilupparci. La gente deve amare
il proprio paese e non aspettare
l'aiuto degli altri».

Roberto Gallon

presenti i cattolici. Il mio è un
grande paese di 700.000 km qua-
drati, ma con solo tre milioni di
abitanti. Quando sono arrivato a
Fiumicino nessuno sapeva dove
fosse! I cristiani sono quasi la
metà della popolazione e la con-
cordia tra le varie religioni è sem-
pre esistita. Negli ultimi cinque
anni il Sudan, a est, ha però cerca-
to di imporre un islam radicale.

Ma lo Stato attraverso alcune leggi
vuole mantenere la propria laicità.
Ci sono nove diocesi, con duecen-
to preti diocesani e sei vescovi, di
cui tre locali». «La Chiesa - conti-
nua il gesuita - ha nel paese una
grande autorità morale. Le due
sfide più grandi che deve affronta-
re sono la lotta contro la corruzio-
ne e il problema dell'aids: non c'è
una buona formazione e per que-
sto i vescovi cercano di far capire
come vivere la malattia e come ge-
stire il proprio corpo».
Nel paese al centro dell'Africa,
che divide le regioni desertiche del
Sahara dalle foreste equatoriali del
Congo, ci sono circa 250 battesi-
mi all'anno. La lingua ufficiale è il
francese, ma la lingua nazionale è
il sango. Diversi colpi di stato ne-

GRAVE TERREMOTO IN GIAPPONE
NELLA ZONA DOVE 60 ANNI FA
GIUNSE IN MISSIONE P. TERUZZI
Il terremoto che si è verificato domenica 22
marzo scorso, sulla costa centro occidenta-
le del Giappone, ha colpito la provincia di
Ishikawa, dove per più di trentanni ha svol-
to la sua missione padre Piergiuseppe
Teruzzi. Nato nel 1922 a Brugherio, esatta-
mente sessantenni fa partiva da Marsiglia
alla volta della Cina. Dopo un viaggio di
due mesi in nave attraverso il Mar Rosso e
attorno all'India e all'allora Indocina, arrivò
ad Hong Kong e da lì insieme ad altri undici
confratelli si diresse verso il sud della Cina.
Vi rimase fino al 1952 quando, dopo aver
subito le persecuzioni dei seguaci di Mao, i
padri carmelitani furono costretti a lasciare
l'amato popolo cinese.
Da Hong Kong dove si erano rifugiati, i su-
periori li mandarono in Giappone, appena
uscito dalla seconda guerra mondiale e più
avvicinabile per chi già conosceva la lingua
e la scrittura cinese. I primi anni, padre
Teruzzi, come era chiamato in Giappone, li
trascorse a Nagoya, importante porto nel
centro dell'isola di Honshu, la più impor-
tante dell'arcipelago giapponese. Ai padri
carmelitani venne però affidata la cura pa-
storale della provincia di Ishikawa, una del-
le più povere di un paese che si stava negli
anni sessanta riprendendo economicamen-
te. Kanazawa, la capitale della provincia è
stata la prima parrocchia a nascere.
Accanto alla chiesa, ora vicino al nuovo ed

importante Museo di Arte Contempora-
nea, i padri hanno subito aperto anche un
asilo per potersi meglio inserire nella so-
cietà e meglio raggiungere i fedeli. Padre
Piergiuseppe è stato per vari anni oltre che
parroco anche direttore dell'asilo di Nanao
e di Wajima, due piccole città della penisola
di Noto. Wajima è famosa in Giappone per
l'artigianato delle lacche. Per raggiungerla si
passa vicino ad un ponte dalla struttura par-
ticolare a gobba progettata apposta per re-
sistere ai terremoti così frequenti.
Purtroppo padre Giuliano, l'anziano padre
della provincia veneta che ancora risiede a
Wajima e stato colpito durante le scosse da
alcune schegge di vetro. Le sue condizioni
sono abbastanza precarie e tutti i cristiani
pregano per lui. Attualmente i carmelitani
sono presenti anche a Mimma e a Ko-
matsu. A Mimma, nell'hinterland di Kana-
zawa, sulla strada che porta al famoso tem-
pio buddista di Heheji, Padre Cristoforo
Caverzan è responsabile di un centro stata-
le, per ragazzi diversamente abili. Ha dovu-
to superare, per diventarlo, tutti gli esami in
giapponese e anche per chi risiede da molti
anni nel paese non è stato semplice. Padre
Teruzzi è scomparso nel marzo del 2003,
ma il suo ricordo è ancora vivo nei tanti
giapponesi che lo hanno conosciuto ed in
particolare anche nel centro di padre
Caverzan. R.G.

PREGARE PER LE VOCAZIONI
VENERDÌ 27 AL DUOMO DI MILANO
DOMENICA 29 A SAN BARTOLOMEO
La Chiesa diocesana ha vissuto un particola-
re ed intenso momento di preghiera per le
vocazioni durante lo scorso pellegrinaggio
nella terra di Gesù. Facendo festa attorno ai
suoi pastori -gli 80 anni del card Martini e il
50° di ordinazione del card Tettamanzi-  e
rendendo grazie per i benefici ricevuti,ha in-
nalzato con fiducia la sua preghiera per tutte
le vocazioni: da quella più comune alla vita
coniugale, all'impegno laicale, alla consacra-
zione religiosa, al mondo missionario e al sa-
cerdozio ministeriale. In modo particolare,
durante l'omelia tenuta a Nazaret, nella basi-
lica dell'Annunciazione, il cardinale Tetta-
manzi ha tracciato l'orizzonte essenziale del
sorgere di ogni vocazione cristiana: “La fede
ci chiede di riconoscere che su ciascuno di
noi riposa un progetto d'amore da parte di
Dio. Sì, sta la sua chiamata: egli ci ha chiama-
to e continuamente ci chiama a salvezza, a
vita nuova, a libertà vera, a gioia autentica e
perfetta. Per questo allora dobbiamo implo-
rare con tanta fiducia dalla Madonna una
grazia semplice e grande ad un tempo, una
grazia decisiva per la nostra vita: quella di ac-
corgerci sempre, ma soprattutto nei mo-
menti della fatica e della sofferenza,di essere
raggiunti, avvolti, penetrati, rinnovati dall'a-
more di Dio, da quello stesso amore che è
stato rivolto a Maria e che l'ha resa madre di
Dio” (D. TETTAMANZI, Omelia a
Nazaret, 13 marzo 2007). Nella luce di que-

sto amore si riconoscono anche le varietà
delle vocazioni che rendono sinfonica la vita
cristiana. Ogni vocazione, infatti, è misterio-
samente ma realmente collegata con tutte le
altre. La veglia diocesana di preghiera per le
vocazioni che si terrà il prossimo venerdì 27
aprile alle ore 20,45 nella basilica di
Sant’Ambrogio si colloca in questo solco
buono. L'attenzione al grande disegno di
Dio e alla varietà sinfonica delle vocazioni
saranno i due grandi temi conduttori della
preghiera e della riflessione. La lettera agli
Efesini e la chiamata dei discepoli secondo il
racconto di Luca (Lc 6, 12-19) ne segneran-
no il percorso. Trattandosi di sinfonia, una
buona parte sarà data alla musica da ascolta-
re. L'esecuzione dal vivo di un Quintetto
d'archi e clarinetto di due brani, tratti dalle
opere di di Jh.Brahms e W.A. Mozart, op-
portunamente introdotti da don Carlo Seno,
permetteranno di trovare nella musica stessa
una felice risonanza alla preghiera comune.

Don Cristiano Passoni

A Brugherio la preghiera per le vocazioni sarà
animata dai sacerdoti paolini, domenica 29
aprile dalle 16,30 alle 17,30 presso la chiesa
parrocchiale San Bartolomeo. I preti saranno
affiancati dalle Annunziatine e dalla comunità
della Santa famiglia, fondate anch’esse dal
Beato don Alberione e con le quali condivido-
no il carisma dell’attenzione alle vocazioni.

Iscrizioni
entro martedì
24 aprile
da don Davide
o durante
le prove.
100 euro il costo
per i giovani,
80 euro
per adolescenti
e diciottenni



[sport]
15 21 aprile 07

più titolate formazioni d’Italia: ai
nastri di partenza, per questa 13°
edizione, ci saranno le formazioni
della categoria Under 13 di
Benetton Treviso, Aurora Desio,
Cgb Brugherio, Armani Jeans
Milano, Pallacanestro Cantù, Apl
Lissone, Forti e liberi Monza,
Pallacanestro Varese,DiPo Vimer-
cate, Robur et fides Varese, Juve
Caserta e Gerardiana Monza.
Sabato 28 aprile alle 10 la partita
inaugurale al Centro Sportivo
Paolo VI, che vedrà l’incontro tra
Cgb e Desio; nel resto della gior-
nata e per tutta domenica 29 le ga-
re di qualificazione per stilare le
singole classifiche dei 4 gironi in
cui sono divise le squadre e dun-
que gli accoppiamenti per la fase

eliminatoria. Lunedì 30 le semifi-
nali, al Palazzetto e alla palestra
della scuola Kennedy, e martedì 1
maggio le finali che determineran-
no la classifica conclusiva: presso
la Polisportiva Cgb alle 14,30 la
sfida per il primo e secondo posto
(il calendario completo della ma-
nifestazione, ad ingresso libero, è
consultabile sul sito internet
www.noibrugherio.it, nella sezione
Polisportiva Cgb). «Si tratta di una
manifestazione di grande signifi-
cato - dichiara il sindaco Carlo
Cifronti nel suo messaggio di salu-
to ai ragazzi che parteciperanno al
Memorial - perché vuole onorare
la memoria di un atleta esemplare
per impegno, serietà e dedizione,
un punto di riferimento ancora

oggi. Per questo intendo ringra-
ziare gli organizzatori del Cgb che
con tanta competenza danno vita
a una delle più significative mani-
festazioni della nostra città». Sulla
stessa lunghezza d’onda l’asses-
sore allo Sport Angelo Paleari, che
parla di Innocentin come di «una
meteora passata tra noi lasciando
un ricordo incancellabile».
«Vinca il migliore - è l’augurio di
don Davide Milani, responsabile
della pastorale giovanile della par-
rocchia San Bartolomeo -:non il più
furbo, il più forte o il più ricco, ma il
migliore. Gli scarsi esempi forniti
dallo sport ad alto livello sembrano
non lasciare spazio ad attività che
non siano affare economico, ma
siamo qui a rinnovare la memoria di
Innocentin come prova che è anco-
ra possibile intendere l’attività spor-
tiva come palestra di vita, strumen-
to per diventare veramente uomini.
È su questa convinzione che il Cgb
fonda la propria attività, basandosi
su ciò che non ha prezzo: la passio-
ne gratuita, il tempo donato e la de-
dizione personale».

Filippo Magni

Entrare al Cgb basket e
chiedere chi era Denis
Innocentin significa susci-
tare una serie di ricordi e

racconti che parlano innanzitutto
di un ragazzo benvoluto per la
sua umiltà, semplicità e gioia di vi-
vere. Ma anche di un campione
nato nel 1961, un talento naturale
che ha vinto scudetti e coppe con
la Pallacanestro Cantù, arrivando
ai vertici dell’Intercontinentale e
della convocazione in nazionale.
Scomparso il 12 gennaio 1991 a
causa della leucemia, Innocentin
viene ricordato ogni anno attraver-
so un “Memorial” di alto prestigio
a livello nazionale,organizzato dal-
la Polisportiva Cgb e diventato ap-
puntamento fisso per alcune tra le

Innocentin, al via la 13° edizione
del prestigioso torneo under 13

Il sindaco Carlo Cifronti: «Onoriamo la memoria di un atleta esemplare»

Piatti tipici e acrobazie a canestro
Lunedì 30 alle 19 “Brianza a tavola” e alle 21 le schiacciate dei Da Move
Lunedì sera lo spettacolo non
sarà fornito dalle squadre sul
campo, ma da due iniziative orga-
nizzate dalla Polisportiva Cgb per
inserire un’occasione ulteriore di
festa all’interno del Memorial
Innocentin: “Brianza a tavola” e
“Basket free style show”.
La prima, con inizio alle 19 sul
piazzale del Centro Sportivo
Paolo VI, sarà una cena a base di
piatti tipici della cucina brughere-

se cui sono invitati tutti i cittadini
che vogliono passare una serata
in amicizia e allegria.
A seguire, alle 21 sul campo da
gioco, l’esibizione dei Da Move,
spettacolari acrobati del canestro
e del pallone, che si esibiranno
coinvolgendo nei loro giochi an-
che i ragazzi che partecipano al
torneo. Lo spettacolo è ad ingres-
so libero, presso il Centro Spor-
tivo Paolo VI di via Manin 73.

Denis Innocentin è nato il 26
marzo 1961 a Fossalta di Porto-
gruaro (Ve) e fin da piccolo è
stato un grande appassionato
del pallone, ma inizialmente più
di calci e tiri in porta che non di
palleggi, rimbalzi e tiri a cane-
stro. Il primo approccio con il
basket, e con il Cgb in particola-
re, avvenne all'età di 12 anni,
grazie all'incontro con l'allena-
tore del Centro sportivo Paolo
VI Pietro Frigerio: «Nella tarda
primavera del '73 - ricorda
Frigerio - Denis iniziò a fre-
quentare il Cgb e giocò in tutte
le categorie fino al '77, ma furo-
no sufficienti i primi mesi di al-
lenamenti per suscitare la sen-
sazione di aver a che fare con un
giocatore speciale».
Umiltà, talento e una solida fa-
miglia alle spalle gli elementi che

hanno spinto Innocentin fino ai
vertici del basket italiano tanto
da meritare, nel settembre '76, la
convocazione nella nazionale
giovanile e l'acquisto da parte
della Pallacanestro Cantù, con la
quale in 10 anni ha vinto tutto il
possibile a livello di club: uno
scudetto, 3 coppe delle coppe, 2
coppe campioni e una intercon-
tinentale, raggiungendo anche
la nazionale maggiore. È infine
del 1987 il trasferimento
all'Aurora Desio con la quale
Denis ha giocato l'ultima partita
della carriera, contro la Juve
Caserta, prima di venire a cono-
scenza della malattia che già sta-
va minando il suo fisico da atle-
ta: la leucemia, che alle 16,30 del
12 gennaio 1991 lo strappò al-
l'affetto dei suoi cari e dei suoi
numerosi tifosi. F.M.

IN BACHECA ANCHE L’INTERCONTINENTALE

La storia del campione
dal Palazzetto
al tetto del mondo

L’albo d’oro
del torneo

1995 Polti Cantù
1995 Gerardiana Monza
1996 Polti Cantù
1996 Posal Sesto S. G.
1997 Gidef Bussero
1997 Lesmo
1998 Lesmo
1998 Adecom Milano
1999 Arexons Cernusco
1999 Sony Milano
2000 Zadar Zara
2001 Arexons Cernusco
2001 Poliform Cantù
2002 Lesmo
2002 Banco Desio
2003 Lesmo
2003 Usmate
2004 Seven Cantù
2004 Tuminelli Milano
2005 Robur et fides Varese
2006 Cgb Brugherio

Denis
Innocentin
con la maglia
numero 18
del Cgb
Brugherio

Sabato
28 aprile
la partita
inaugurale,
martedì
1 maggio
la finalissima
al Centro
Sportivo
Paolo VI,
via Manin 73

Sopra e a sinistra, Denis
Innocentin con la maglia della
Pallacanestro Cantù; a destra,
un’immagine di quando militava
nell’Aurora Desio.
Qui a lato, l’Under 13 del Cgb
basket che parteciperà al
Memorial Innocentin.
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Zecchiniadi con 40 pattinatrici del Cgb
L’allenatrice Manzoni: «Finalmente l’incontro con altre Società»

D opo mesi di allenamenti
e prove è finalmente il
momento di mettere in
pratica quanto impara-

to: nel pomeriggio di domenica
29 aprile le ragazze del settore
pattinaggio del Cgb saranno im-
pegnate alle Zecchiniadi, esibi-
zione di pattinaggio artistico na-
ta su iniziativa dello Zecchino

d’oro e che richiama società da
tutto il nord Italia.
«Per le 40 ragazze del Cgb che
parteciperanno - spiega l’allena-
trice Elisabetta Manzoni - sarà
un’esperienza di crescita nello
sport, soprattutto perchè potran-
no confrontarsi con pattinatrici
di altre Società. È una situazione
che non ci capita spesso dato che

AVVISO COMMERCIALE

Vendesi attività trentacinquennale
CHIOSCO FIORI

adiacente al cimitero 
in Viale Lombardia 231 a Brugherio

Per informazioni telefonare ai numeri:
039-882602               039-878650

Domenica 15 aprile
Promozione
Sergnano - Ac Brugherio 4-1
Seconda categoria
S.Albino S.Damiano - Buraghese 2-0
Terza categoria
Bovisio - Cgb 2-1
Torneo di solidarietà oratorio San Giuseppe
Piper cafè - Bomboneras 4-2
Gs Boys - Kamate 5-0
Finito il cinema - Piruletas 4-1

Venerdì 13 aprile
Calcio a 5 serie C1
Rho calcio - Cgb 3-2

Domenica 22 aprile

Ac Brugherio - Settalese ore 15,00

D. Voluntas - S.Albino S.Damiano ore 15,00

Cgb - Varedo ore 15,00

Pro Secco - Ac Favelas 18,30
Zc Studio - Bomboneras 19,30
Maltrainsema - Nol-tec Europe 20,30

Venerdì 27 aprile

Cgb - Saronno ore 21,30

Risultati CALCIO

Risultati VOLLEY

Risultati BASKET

Risultati FOOTBALL AMERICANO

Sabato 14 aprile
B1 femminile
Cologno - Sanda 3-0
B2 maschile
Diavoli Rosa - Carpi 3-1

Domenica 12 aprile
Seconda categoria
Pioltellese - Cgb 1-3

Sabato 21 aprile 

Sanda - Cariparma ore 18,00

Ongina - Diavoli Rosa ore 21,00

Giovedì 21 aprile

Gamma Segrate - Cgb ore 21,30

Domenica 15 aprile
Prima divisione
Pioltellese - Cgb 57-40

Martedì 24 aprile

Cgb - Gerardiana ore 21,30

Domenica 28 aprile 

Hogs Reggio Emilia - Falcons ore 15,00

Domenica 1 aprile
Serie A2
Falcons - Hogs Reggio Emilia 0-40

Il trionfo degli Esordienti ‘95 dell’Ac nel torneo di Agropoli
Ottimi risultati anche per Giovanissimi ‘94 e Pulcini ‘96

In piedi, da sinistra: Marco Isella, Daniel d’Alessandro, Michael Conoscenti, Federico
Rogari, Davide Vezzoli, Matteo Cilfone, Davide Mazzola, Nicolas Ceravolo, Alessandro
Cerizza, Andrea Castellano. Accosciati: Christian Ratti, Alessandro Bottazzo, Luca
Amoruso, Vittorio Zampino, Federico Luca Ros, Gianluca Quattrocchi, Andrea
Comastri, Tomoki Prugger. Allenatore: Maurizio Marchesi

Una cornice naturale splendida,
tempo ideale con sole e vento
fresco, tifo appassionato come
per l’Italia ai mondiali di Germa-
nia: il viaggio dei ragazzi dell’Ac
Brugherio ad Agropoli è stato
un successo, coronato dalla vit-
toria nella finalissima che ha lan-
ciato sul gradino più alto del po-
dio i ragazzi del mister Maurizio
Marchesi.
Tre le squadre partite per la città
campana: i Giovanissimi ‘94, i
Pulcini ‘96 e infine gli Esordienti
‘95 che sostenuti dal tifo di amici
e genitori hanno conquistato la
vittoria finale battendo squadre
tra le più quotate della categoria,
come Arzano Napoli, Rocca-
spide e la titolata Borgoratti Ge-

nova. «È stata un’esperienza
molto bella e gratificante per tut-
ti - commenta il dirigente dell’Ac
Emanuele Muri-. Ci siamo tro-
vati bene, ci siamo divertiti e ab-
biamo apprezzato le specialità
del posto visto che non sono
mancati spuntini in tribuna a ba-
se di mozzarella di bufala, taralli
e molto altro.
Tengo a ringraziare tutti i genitori
che hanno permesso la realizza-
zione dell'evento, chi ha organiz-
zato la nostra trasferta, tutti i tec-
nici e dirigenti al seguito delle
squadre. Complimenti - conclude
il dirigente - a tutti i ragazzi che
con onore hanno portato in giro e
vestito ancora una volta i colori
dell'Ac Brugherio». F.M.

il nostro sport non è inteso come
agonistico e raramente ci incon-
triamo con altre ragazze, magari
più esperte di noi, con più anni di
pratica alle spalle e dunque dalle
quali possiamo imparare qualco-
sa. Balleremo sulle note di “È so-
lo un gioco”, canzone presentata
all’ultima edizione dello Zecchi-
no d’oro».La manifestazione non

è competitiva, ma sarà costituita
da una serie di balli ed esibizioni
delle Società, suddivise in catego-
rie a seconda del numero di patti-
natrici. Per tutti gli appassionati
e gli interessati, l’appuntamento
con le Zecchiniadi è presso il
PalaCandy di Monza, in viale
Stucchi di fianco allo stadio
Brianteo. F.M.

Sei nata tra il ‘93 e il ‘96 e vorresti giocare alla
Sanda? Domenica 22 è il giorno giusto per presen-
tarsi sul campo da gioco, dato che la Società sporti-
va ha indetto uno stage alla presenza degli allenato-
ri delle squadre interessate.
Luogo dell’appuntamento la palestra di via Kennedy
a Brugherio, l’orario dalle 9,30 alle 12,30 e nel po-
meriggio dalle 15 alle 18. Gli organizzatori chiedono
a chi volesse partecipare di annunciarsi telefonica-
mente ai numeri 340.3953705 e 348.6026011.

SANDA VOLLEY

Domenica 22 aprile
alla palestra Kennedy lo stage
per le atlete nate tra il ‘93 e il ‘96

Le ragazze
si esibiranno
domenica 29
al PalaCandy
di Monza
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L’8 maggio “Cabaret yiddish” a sostegno dell’associazione Marta Nurizzo

La lingua, la musica e la cul-
tura yiddish (quell'inaffer-
rabile miscuglio di tedesco,
ebraico, polacco, russo,

ucraino e romeno), la condizione
universale dell'ebreo errante, il suo
essere senza patria sempre e co-
munque, sono al centro di "Caba-
ret yiddish", lo spettacolo di Moni
Ovadia che sarà in scena al teatro
San Giuseppe di Brugherio mar-
tedì 8 maggio. Una serata benefica,
realizzata con il patrocinio del
Comune, a favore dell’associazio-
ne “Marta Nurizzo” per la ricerca
sui tumori polmonari.
Si potrebbe dire che lo spettacolo
abbia la forma classica del cabaret
comunemente inteso. Alterna in-
fatti brani musicali e canti a sto-
rielle, aneddoti, citazioni che la
comprovata abilità dell’intratteni-
tore sa rendere gustosamente vi-
vaci. Ma la curiosità dello spetta-
colo sta nel fatto di essere intera-
mente dedicato a quella parte di

Ovadia in scena per la ricerca
cultura ebraica di cui lo yiddish è la
lingua e il klezmer la musica. La
musica klezmer deriva dalle paro-
le ebraiche kley zemer, che si rife-
riscono agli strumenti musicali
(violino ed archi in genere e clari-
netto) con cui si suonava la musica
tradizionale degli Ebrei dell'est
europeo a partire all'incirca dal
XVI secolo.
«Ho scelto - spiega Ovadia - di di-
menticare la "filologia" per percor-
rere un'altra possibilità proclaman-
do che questa musica trascende le
sue coordinate spazio-temporali
"scientificamente determinate"
per parlarci delle lontananze del-
l'uomo, della sua anima ferita, dei
suoi sentimenti assoluti, dei suoi
rapporti con il mondo naturale e
sociale, del suo essere "santo", del-
la sua possibilità di ergersi di fronte
all'universo,debole ma sublime».
Moni Ovadia nasce a Plovdiv, in
Bulgaria, nel 1946 da genitori
ebrei. Studia a Milano dove si lau-

FUORI PISTA

La guerra nella Palermo del ‘43
raccontata da Davide Enia
“Maggio ‘43” è il titolo dello spettacolo di Davide Enia
che va in scena al teatro San Giuseppe questa sera,
sabato 21 aprile alle ore 21. Il racconto di coloro che
hanno vissuto i bombardamenti su Palermo nel
maggio del 1943 è l’occasione per narrare un affresco
di vita quotidiana di quei tempi bui che somigliano
all’oggi. Posto unico  12  euro, ridotto studenti 10 euro.

TEMPO LIBERO

Ancora quattro posti disponibili
per il tour di foto Ribo in Umbria
Ultimi quattro posti disponibili per partecipare al tour
fotografico in Umbria proposto da Ribo. Dal 25 al 28
aprile quattro giorni con tappe ad Assisi, Spello,
Perugia, Gubbio, Spoleto, Todi. Il costo è di 290 euro.
Informazioni e iscrizioni da Foto Ribo, via Dante angolo
via Teruzzi (tel. 039.879337).

RAGAZZI

Sabato 21 si inaugura in Biblioteca
l’atelier dei piccoli lettori
Oggi, sabato 21 aprile si inaugura ufficialmente
l'Atelier dei lettori, il nuovo spazio della Biblioteca
civica dedicato ai bambini da 0 a 6 anni, con una
staffetta di letture per i piccoli, realizzate dai
partecipanti al corso "Offrire la voce" e coordinate da
ArtEventuale Teatro.
Il programma prevede letture così suddivise: ore 9 per
10 bambini da 18 a 24 mesi; ore 10 per 15 bambini da 2 a
3 anni ore 11 per 15 bambini da 3 a 4 anni; ore 15 per 15
bambini da 4 a 5 anni; ore 16 per 20 bambini da 5 a 6
anni; ore 17 per 20 tra fratelli e sorelle entro i 6 anni.

FAMIGLIE

Incontro con i genitori dei ragazzi
che frequenteranno i centri estivi
Martedì 24 aprile l’Ufficio promozione scolastica del
Comune di Brugherio e la cooperativa sociale Meta
invitano i genitori interessati alla partecipazione dei
propri figli ai centri estivi comunali ad un incontro per
contribuire all’impostazione del programma e
dell’organizzazione del servizio. L’incontro, presso la
sala consiliare del Comune (piazza Cesare Battisti 1) è
fissato dalle 17 alle 18 per le famiglie dei bambini della
scuola materna e dalle 18 alle 19 per i genitori con figli
alle elementari e alle medie.
Le iscrizioni invece saranno aperte più avanti e sarà
previsto un secondo incontro con le famiglie.
Il primo incontro, spiegano i resposabili «si propone
come un’occasione di scambio e di confronto che,
partendo dall’edizione 2006, permetterà di raccogliere
opinioni, suggerimenti e raccomandazioni utili per
completare e migliorare il programma 2007».

rea in scienze politiche e incomin-
cia la sua attività artistica come can-
tante e musicista nel gruppo dell'al-
manacco popolare. Nel 1972 fon-
da e dirige il gruppo folk interna-
zionale che, nel 1975, si trasforma
nell'Ensemble Havadi.
Nel '90 crea la Theater Orchestra e
inizia a lavorare stabilmente con il
Cri Artificio di Milano che produ-
ce lo spettacolo Golem. A questo
seguono numerosi spettacoli, gra-
zie ai quali si impone progressiva-
mente all'attenzione del grande
pubblico.
Biglietto 20 euro (interamente de-
voluto alla ricerca). Informazioni,
prenotazioni e vendita associazio-
ne Marta Nurizzo tel 039-28.73.839
e-mail assoc@martalive.org.

I NOSTRI RICORDI

Nel 13° anniversario 
della tua scomparsa 

i tuoi familiari ti ricordano 
sempre con affetto

I costi per
pubblicare un
avviso: 
- breve testo e

foto 20 euro; 
- solo nome e

foto 15 euro; 
- solo breve

testo  senza
foto 10 euro

Sportello
presso
FotoRibo e
presso 
la redazione
del giornale 
in via Italia, 68
telefono
039.882121 
(lunedì-
mercoledì
mattina)

Il tuo sguardo amorevole
vegli sui tuoi cari

che ti ricordano sempre 
con tanto affetto

Giuseppe Perego
1155-44-9944        1155-44-22000077

Edoardo Chiaramida
20-4-05        20-4-07

A tutti coloro che la conobbero 
e l’amarono perché 

rimanga vivo il suo ricordo 
con affetto i nipoti e pronipoti

Suor Ernesta Oriani
1918 - 2007

“Imparare a conoscere e rispettare la natura”,questo
lo scopo della gita organizzata il 12 aprile al “vivaio
Longoni” dalle insegnanti del nido Torazza di via
Nazario Sauro 135 a Brugherio. I quattordici bimbi,
più grandi, sono stati infatti accompagnati dalle tre
educatrici alla serra di via Volturno. Partenza alle ore
10 con il bus guidato da Gianni e percorso attraverso
le vie cittadine. Grande l'entusiasmo dei piccoli per
l'uscita; alcuni hanno riconosciuto dal finestrino del
bus anche la loro casa.Arrivati al vivaio, i bambini so-
no stati attirati dai colori della vegetazione e dal pro-
fumo dei fiori,che sono stati messi a disposizione da-
gli addetti ai lavori e i piccoli hanno imparato i nomi
di alcune varietà di piante presenti. Alle 11,15, tutti
soddisfatti, hanno fatto rientro a casa, portando via
una violetta gialla e dei semini da piantare nel giardino
del nido con l'aiuto dell'educatrici.

SCUOLE

Il nido Torazza in gita al "Vivaio Longoni"

Il 25 aprile corteo per la Liberazione
Alle 9,30 messa per i caduti. Alle 11,30 i discorsi davanti al Municipio
Il 25 aprile, giorno fondamentale per la
storia della repubblica italiana perché an-
niversario della Liberazione dall'occupa-
zione tedesca e dalla dittatura fascista
sarà festeggiato anche quest'anno con
una serie di iniziative.
Sabato scorso è andato in scena lo spetta-
colo di Davide Enia "Maggio '43" realiz-
zato dall'assessorato alla Cultura in colla-
borazione con lo il teatro San Giuseppe
nell'ambito della rassegna "Fuori Pista".

Martedì 24 aprile, alle ore 20 in piazza
Roma, è proposto invece lo spettacolo di
canti popolari e della Resistenza pro-
mosso dalla sezione Anpi di Brugherio
in collaborazione con il Comune
Mercoledì 25 aprile alle ore 9,30 Santa
Messa nella chiesa parrocchiale S.
Bartolomeo in suffragio dei caduti per la
libertà, alle ore 10,30 seguirà il corteo per
le vie cittadine con partenza da piazza
Roma

Alle 11,30, nel cortile del palazzo muni-
cipale sono previsti gli interventi del sin-
daco Carlo Cifronti e  di Domenico
Guerriero dell'Anpi provinciale (Asso-
ciazione nazionale dei partigiani italiani).
Infine si segnala nel pomeriggio a
Milano, ore 14,45 il concentramento dei
partecipanti al corteo in piazzale
Oberdan (Porta Venezia) fino a piazza
Duomo. Partecipa il Corpo Musicale di
S. Damiano - S. Albino.



Dal 1950,

offre infinite soluzioni
per stare vicino alle persone più care,

in qualsiasi occasione.

Con 56 anni di esperienza
garantisce che le emozioni

arrivino direttamente al cuore.
E con loro anche voi.

Via San Bartolomeo, 8 - 20047 Brugherio (MI) 
tel./fax. 039.878.383 - www.bosisiofiori.it


